


– LE SOCIETA’ E GLI ORGANISMI PARTECIPATI

3.3 RELAZIONE DELL’ENTE sulla gestione partecipazioni

4.11 ANZIANITA’ DEI RESIDUI superiore a 5 anni





Il rendiconto della gestione per l’anno 202 è stato redatto in conformità ai Principi contabili licenziati dall’Osservatorio 

adeguata dimostrazione della correttezza amministrativo contabile che ha presieduto allo svolgimento dell’attività 
dell’Ente e fornisce i valori di sintesi della gestione realizzata secondo la linea operativa dell’amministrazione.

completa dell’attività svolta in relazione agli obiettivi stabiliti per l’anno di riferimento per misurare l’efficacia, 
l’efficienza e il grado di economicità.

non soddisfa un’approfondita inter

finanziari dell’esercizio e analizza 
l’efficacia e l’efficienza dell’azione di governo. Lo scopo è di supportare il Consiglio e l'Assemblea dei Sindaci 
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Il rendiconto costituisce una rappresentazione articolata delle operazioni intraprese da un ente locale. Le finalità di un 
rendiconto redatto con scopi generali sono quelle di “rendere conto della gestione” e quindi di fornire informazioni sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente locale. Specificamente, 
gli obiettivi generali della comunicazione dell’ente locale devono essere quelli di dare informazioni utili per evidenziare 
la responsabilità dell’ente per le risorse ad esso affidate e per prendere decisioni, fornendo informazioni: 

(a) sulle fonti, sulla allocazione e sull'utilizzo dei mezzi finanziari e su come l’ente locale ha finanziato le relative attività, 
ha adempiuto agli impegni ed ha fatto fronte al relativo fabbisogno finanziario e di cassa; 

(b) per la comprensione dell’andamento gestionale dell'entità in termini di costi dei servizi, efficienza ed efficacia. 

Il rendiconto, che si inserisce nel sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui programmi realizzati e in corso di 
realizzazione e sull’andamento finanziario, economico e patrimoniale dell’ente. Il rendiconto deve permettere di 
verificare sia la fase autorizzatoria - finanziaria attribuita al sistema di bilancio, sia la situazione economica, finanziaria 
e patrimoniale dell’ente e i mutamenti di tale situazione per effetto della gestione. 

Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio completo 
sull’andamento attuale e prospettico dell’ente. L’equilibrio economico a valere nel tempo è un obiettivo essenziale 
dell’ente, da verificare costantemente e da analizzare in sede di esame ed approvazione del rendiconto della gestione. 

Il rendiconto deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione dei 
programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari. 

L’ente locale deve dimostrare, con la presentazione del rendiconto della gestione, il profilo di “accountability” raggiunto, 
cioè di responsabilizzazione e di capacità di rendere conto della propria attività: 



- nel profilo interno all’ente, come capacità di introdurre e mantenere all’interno dell’ente locale un clima organizzativo 
favorevole alla responsabilizzazione sull’uso delle risorse e un alto grado di orientamento a risultati efficaci e altamente 
positivi dal punto di vista qualitativo; 

- nel profilo esterno, nella considerazione e valutazione delle modificazioni che l’attività di governo e di gestione 
dell’ente locale produce in termini di risultati economico-patrimoniali e di effetti sul sistema economico locale; 

- nel profilo contabile, come dimostrazione dei risultati ottenuti sulla base del sistema di rilevazione delle azioni 
amministrative fondato sulla conoscenza e sul monitoraggio dell’andamento dell’attività in generale. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione si inseriscono nel processo di comunicazione di cui l’ente locale 
è soggetto attivo. La comunicazione istituzionale assume le caratteristiche della comunicazione di bilancio e di 
rendiconto, sulle attività svolte e gli aspetti tipici della comunicazione economica. Quest’ultima è indirizzata ad 
analizzare e informare sui livelli di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa con un linguaggio adeguato chiaro 
e trasparente. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato da un’informativa 
supplementare che faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella 
relazione al rendiconto di gestione. 

In tale relazione si dà atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio secondo i principi contabili e, in 
particolare, dell’attendibilità dell’informazione fornita quale rappresentazione fedele delle operazioni e degli eventi che 
si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto della gestione. Nel contempo è attestata l’attendibilità e 
“congruità” delle entrate e delle spese, anche in riferimento all’esigibilità dei residui attivi e all’attendibilità dei residui 
passivi. 

L’applicazione del principio di prudenza al rendiconto della gestione deve tradursi nella regola secondo la quale i 
proventi non certi nella realizzazione non devono essere conteggiati, mentre gli oneri devono essere dimostrati e 
analizzati nella loro totalità. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione di cui all’art. 231 del vigente testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali devono essere redatti con la partecipazione attiva di tutti i responsabili dei servizi, non 
soltanto nell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi ma anche nell’analisi dei risultati raggiunti, dei 
programmi realizzati e in corso di realizzazione, nella dimostrazione dei risultati in riferimento agli indirizzi dell’ente di 
cui agli strumenti generali di programmazione. La partecipazione dei responsabili dei servizi alla redazione del 
rendiconto della gestione e relativi allegati misura il grado di responsabilizzazione della struttura dell’ente. 

Nella relazione e negli allegati al rendiconto vengono presentati indicatori, parametri e misuratori del grado di efficienza, 
efficacia ed economicità anche in relazione alle modalità organizzative adottate. Informazioni dettagliate sono fornite 
in ordine al rispetto del pareggio di bilancio. 

stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi all’interno delle missioni. Il programma costituisce quindi la 



2023 sull’indebitamento dell’Ente 

(comma 889 dell’art. 1) e proseguita con la legge di bilancio 2020 e il conseguente Decreto Milleproroghe c
previsto risorse fino al 2034 finalizzate ad interventi delle province sulla viabilità e l’edilizia scolastica e consolidatas

dall’

evedendo anzi con la modifica del comma 784 dell’art. 1 della Legge  178/2020 ad opera della 
Legge di Bilancio 2022 un’inversione di tendenza con lo stanziamento da parte dello  Stato di progressive maggiori 

caratterizzato a livello nazionale e anche di tutte le pubbliche amministrazioni coinvolte dall’attuazione 

sezione relativa all’andamento della gestione finanziaria per l’analisi del contesto 202



quanto programmato ed illustrare i risultati ottenuti. Si tratta di descrivere cosa si è realizzato nell’anno cui si riferisc

Ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, in data 10/07/2024 il Presidente Padovani 

stata trasmessa in data 23/07/2024 il sistema CONTE e pubblicata sul Sito Amministrazione Trasparente dell’Ente al 

dell’ufficio elettorale, pg. 31636, è stato proclamato Presidente il sig. Daniele Garuti.

https://provincia-ferrara.e-pal.it/L190/sezione/show/897169?search=&idSezione=436738&activePage=&sort=&


Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente



Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell’ente.

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del Presidente, del 

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.;
el capo dell’esecutivo e del corpo 

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

–



all’educazione, all’istruzione e alla formazione il compito di migliorare la società.

orientamento per dare ai giovani e alle loro famiglie gli strumenti per scegliere consapevolmente e in un’infrastruttura 

l’opportunità di innalzare le proprie conoscenze e competenze tanto nella fase che precede l’ingresso nel mercato del 
lavoro, quanto durante l’intera vita lavorativa, per favorire percorsi di crescita professionale, sostenere la
dell’occupazione in termini di stabilità e intensità e accompagnare i percorsi di transizione. 

Un’efficace formazione professionale diviene elemento decisivo nei programmi di ricostruzione post pandemia e 
transizione verso un’economia sempre più digitale e sostenibile, con 

l’obiettivo del mantenimento e della crescita dell’occupabilità della persona lungo tutto l’arco della vita.

La Regione affida all’Organismo Intermedio di Ferrara sulla base di criteri te

agire concretamente per massimizzare l’impatto degli investimenti nello sviluppo delle comp

Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del personale 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



istituzionali dell’Ente
Garantire il regolare svolgimento dell’attività degli organi di 
governo dell’Ente

dell’Ente

“U.O. Trasparenza, Flussi documentali Archivio e Protocollo”

Nella prima parte del 2024 è proseguito il percorso per la ridefinizione degli spazi destinati ad archivio dell’Ente anche 

E’ proseguita l’attività di formazione specifica per implementare l’organizzazione dei documenti in fascicoli, sulla base 

che possa fornire all’ente criteri di organizzazione dei documenti per la corretta formazione di un archivio digitale, 

saranno parte integrante dell’ulteriore 



l’aggiornamento della sezione di “Bandi di gara e contratti” di Amministrazione Trasparente alla luce delle disposizioni 

l’aggiornamento della procedura per la richiesta di annullamento dei protocolli, implementata nel gestionale Prisma, 

del cittadino per l’inoltro all’Ente di istanze con compilazione di 

avvio delle attività di configurazione del nuovo modulo gestionale dei Contratti interoperabile con l’applicativo del 

avvio delle attività di configurazione per l’attivazione dell’accesso con CIE, per l’inoltro delle istanze con modulo on 

Romagna funzionale alla corretta formazione in materia di archiviazione della documentazione dell’Ente 

aggregazione documentale. Ad oggi oltre l’incontro iniziale si è partecipato a due giornate formative organizzate 
nell’ambito della Comunità Tematica e ad un incontro in presenza organizzato presso la Sala consigliare del Comune di

la messa agli atti della documentazione analogica che da archivio corrente deve confluire all’archivio di 

Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di 
consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.

amento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai 
criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei 

programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali 



Finalizzare l’utilizzo 
Obiettivo strategico 5: Sviluppo dei sistemi di contabilità pubblici, nell’ambito 
dell’armonizzazione, per il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e attuazione delle 

azioni correttive tale da migliorare la gestione delle entrate e delle spese dell’Ente

nell’organico dell’Ente.

Monitorare l’ efficace e tempestivo 

dall’armonizzazione contabile

l’attuazione delle riforme e investimenti del PNNR e delle 

programmazione della spesa al fine di massimizzare l’utilizzo 

Gestione SIOPE + e PCC: garantire l’aggiornamento e verifica 

l’allineamento con i dati contabili.

dall’armonizzazione contabile



Il servizio finanziario è costantemente impegnato nel monitoraggio dell’efficace e tempestivo impiego delle risorse nel 
ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile.

i dell’ente,
Migliorare la chiarezza e la trasparenza dell’azione amministrativa in riferimento all’utilizzo delle risorse e al 

e patrimoniale dell’Ente anche tenuto conto delle gestioni delle partecipate dell’Ente redigendo il bilancio 

Monitorare l’ efficace e tempestivo impiego delle risorse nel rispetto degli
dall’armonizzazione contabile

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 14/2024 il Rendiconto dell’esercizio 2023.  

Con l’approvazione del Rendiconto 2023 sono approvati anche i conti degli agenti cont

è attivato il ricorso all’anticipazione di Tesoreria.

Analisi della normativa specifica contabile prevista per l’attuazione delle riforme e 

L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato un finanziamento per un 
progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare l’opportunità di intervenire sui propri 

l’Ente volte ad adempiere alle disposizioni specifiche e ai relativi obblighi in particolare in merito alla perim
tracciabilità delle risorse ed all’inserimento in tutti i documenti di programmazione in maniera coordinata.
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilità al 31.12.2023 è stata allineata ai dati contenuti nella banca dati 
REGIS entro il 2 aprile u.s. come disciplinato dal DL n. 19 del 2 marzo 2024 art. 2 comma 1. L’Organo di revisione ha 

to che l’andamento dei progetti è conforme alle tempistiche previste e che l’Ente ha rispettato i criteri di 



e un’importante quantità di risorse, tuttavia l’attuazione 

a famiglie e imprese. Il Piano di Miglioramento approvato dalla Provincia di Ferrara fa emergere, tra l’altro, che l’Ente 
– –

secondo livello.  La visione politica è chiara nel definire il ruolo attuale dell’ente come “la Casa dei Comuni”,

elevato anche se, nell’ottica del miglioramento continuo, occorre prevedere nuove e più specifiche competenze. Si 

mediante un’implementazione delle competenze di natura trasversale. In questo contesto il Settore Bilancio ha inteso 

intersettoriali nella gestione del bene pubblico “Bilancio”. Parola d’ordine “apertura” alle relazioni, alla trasmissione di 
informazioni, all’ascolto delle esigenze attraverso il supporto tecnico contabile ai vari servizi dell’Ente.

Al fine di rafforzare le competenze tecniche del personale con particolare riferimento all’Area degli Istruttori ed all’Area 
dei Funzionari, nell’ambito dell’Obiettivo Strategico n. 3 del PIAO 2024_2026 ‘Adeguare l’organizzazione al 
cambiamento istituzionale in un’ottica di digitalizzazione dei processi e delle riforme del PNRR’, obiettivo annuale 3.7 
‘Ampliamento delle attività di responsabilizzazione interna di tutto il personale volto all'adozione di c
proattivi rispetto agli obiettivi dell’Ente’, il Settore Bilancio ha promosso, ed organizzato con il supporto dell’Ufficio 

rammazione ampliando la condivisione degli stessi obiettivi e la consapevolezza della mission dell’Ente, tenutosi in 

dell’incontro è stato pubblicato sulla Intranet dell’Ente al fine di dare maggiore divulgazione anche a tutti i dipendenti 

Relativamente all’obiettivo “definizione delle idonee procedure amministrativo contabili volte ad adempiere alle 
ativi obblighi” A partire dal rendiconto 2023 per rispettare le modifiche al conto del 

uide nello Stato patrimoniale dell’ente, è stata 
modificata la modalità di rilevazione, prevedendo che gli ordinativi di incasso emessi in c/residui, all’inizio dell’esercizi

dicembre dell’anno precedente, siano identificati, in modo da distinguerli da quelli in c/competenza emessi nel corso 
dell’esercizio per il riversamento delle giacenze. A tal fine si è innanzitutto proceduto con un’a
delle somme giacenti sui n.5 conti correnti postali intestati all’Ente identificando le somme in relazione all’anno di 
competenza dell’entrata ai fini della loro imputazione contabile e verificando la corretta registrazione de
in contabilità in relazione all’anno di insorgenza. Si è quindi proceduto con la fase del regolarizzo delle somme giacenti 
sui conti correnti postali in modo che gli ordinativi di incasso emessi in c/residui, all’inizio dell’esercizio, in 

dell’anno precedente, fossero ben identificati per distinguerli da quelli in c/competenza emessi nel corso dell’esercizio. 
almente all’emissione degli ordinativi di incasso in c/residui relativi al riversamento nel conto di tesoreria delle 

giacenze dei conti bancari e postali al 31 dicembre dell’esercizio 2023 sono state effettuate le scritture di contabilità 



L’attestazione dell’organo di revisione a seguito di verifica dell’adeguamento delle procedure amministrativo contabili 

nella relazione dell’organo stesso del 5/04/2024 allegata al Rendiconto della gestione 2023.

Miglioramento delle procedure economico finanziarie di programmazione della spesa al fine di massimizzare l’utilizzo 

massimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili sono state effettuate n. 11 variazioni di bilancio compreso l’assestamento 

pubblico “Bilancio”. L’obiet


 Trovare metodologie per migliorare l’ambiente
 Coltivare la proattività nei dipendenti dell’Ente;

L’incontro di approfondimento tematico si è tenuto in data 28/10/2024. I contenuti sono stati incentrati sulla 

Bilancio/PEG. La formazione è stata rivolta al personale dell’Area degli Istruttori e dell’Area dei Funzionari.

Gestione SIOPE + e PCC: garantire l’aggiornamento e verifica costante delle 
informazioni sulla piattaforma per garantirne l’allineamento con i dati contabili.

Relativamente alla gestione della Piattaforma del Crediti commerciali è stato garantito l’aggiornamento costante delle 

analizzare il proprio elenco per l’effettuazione delle operazioni necessarie (liquidazione, sospensione, contestazione, 
ecc…). Non sono pervenute segnalazioni pertanto il Servizio finanziario ha proceduto con l’allineamento delle 

Recentemente in questo contesto si inserisce la riforma abilitante PNRR 1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle 
 Sanitarie” della Missione 1, Componente 1 attraverso cui lo Stato italiano si 

è impegnato, nei confronti dell’Unione europea, a rispettare precisi obiettivi: Indicatore tempo medio di ritardo <0, 

ispetto dei tempi di pagamento è condizione 
per ottenere l’erogazione delle risorse del PNRR.

Con Decreto n. 8 del 28/01/2025 il Presidente della Provincia ha preso atto degli indicatori dell’Ente in relazione agli 
obblighi previsti dall’art. 1, commi 859 872 della legge 145/2018, ed ha accertato l’Ente non ha obblighi sanzionatori. 



ione dell’art. 33, 

dato inerente la “tempestività” dei

dall’indicatore ITM l’indicatore ITR
–

Nell’ambito delle Partecipazioni dell’Ente in organismi esterni si rappresenta quanto segue.
La Provincia di Ferrara ha approvato il piano di razionalizzazione periodico delle partecipazioni del’Ente ex art. 20 d.lgs. 
175/2016 con deliberazione di Consiglio n. 64 del 17/12/2024 per l’anno 2024, con medesimo atto si è proceduto alla 

cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022.



“Servizio Unico Acquisti” e “U.O. Gare e Contratti”

acquisti di beni e servizi per l’intero Ente Provincia, compresi quelli effettuati con ricorso a centrali di committenza 

disponibile all’interno dei vari servizi, si è ritenuto opportuno concentrare in un’unica struttura l’espletamento delle 
, lasciando ai settori di merito più spazio per l’elaborazione delle specifiche di gara e la 

Oltre alle acquisizioni di volta in volta programmate dai vari settori dell’Ente, il Servizio Unico Acquisti,
ordinaria l’approvvigionamento e la gestione di quanto necessario al normale funzionamento di uffici provinciali e 

Nel corso dell’anno sono state regolarmente espletate varie procedure e affidati i relat
normale svolgimento delle attività dell’Ente (es. manutenzione ricambi autoveicoli e mezzi d’opera, sfalci banchine 

Tutti gli affidamenti sono stati gestiti in modalità esclusivamente telematica con l’utilizzo delle 

relative ai rimborsi d’imposta, le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti c

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

azioni correttive tale da migliorare la gestione delle entrate e delle spese dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



l’opportunità di una revisione degli

Nel corso del 2024 l’andamento delle entrate tributarie ha avuto un scostamento positivo rispetto allo stesso periodo 
dell’esercizio passato. 

L’attuale situazione economica influenza in modo vigoroso l’andamento delle entrate destinate agli Enti,  questa fase 
particolare  per la Provincia di Ferrara si concentrano nell’IPT e RC

Le azioni poste in essere per l’IPT oltre al monitoraggio dei dati, sono legate al confronto con gli uffici 

Per quanto riguarda la riscossione della Tefa “Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene 
dell’ambiente” sono costantemente moni

In riferimento al Canone Unico Patrimoniale, a supporto dell’Uffico concessioni, si evidenzia che la maggior parte 
dell’attività di accertamento dell’entrata si concentra nel primo semestre dell’anno con l’emissione degli avvisi di 
pagamento dell’anno in corso, mentre l’attività legata ai canoni temporanei e a nuovi canoni annuali è accertata 

o completamente inadempienti che saranno oggetto all’invio degli avvisi di pagamento bonari riferiti all’anno 2023.

sorse dell’Ente. 

Nel merito dell’obiettivo “Analisi dei regolamenti specifici delle entrate al fine di valutare l’opportunità di una revisione
degli stessi” nel PIAO 2024 è previsto uno specifico obiettivo che, al fine di garantire il buon andamento dell’attività 
amministrativa in ossequio ai principi di equità, efficacia, economicità e trasparenza dell’azione amministrativa, prevede 



responsabili dell’entrata dell’Ente in data 6.06.2024. In data 25 giugno si è tenuto un primo incontro con il gruppo di 

Sentito anche l’Ufficio territoriale ACI

L’aggiornamento si è reso necessario per i seguenti motivi:
 il Decreto Legislativo n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore” ha introdotto un’ampia riforma del settore delle

 l’art. 45 del Codice ha previsto l’istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS): l’iscrizione 

 l’art. 82, comma 7, del D. Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) attribuisce la FACOLTA’ alle province di 
deliberare nei confronti degli enti del Terzo Settore che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio 
di attività commerciale, la riduzione o l’esenzione dal pagamento dell’IPT

 il Codice del Terzo Settore ha abrogato la normativa agevolativa prevista per le ONLUS dall’art. 21 del D. Lgs. 
n. 460/1997 fino alla data di decorrenza del termine di abrogazione stabilito dall’art. 104, comma 2, del Codice 


“ONLUS” ai sensi del Decreto Legislativo 460 del 04/12/1997 hanno diritto all’esenzione dall'IPT e pertanto 

 il Codice, all’art. 82, abroga anche le disposizioni di legge (art. 8 legge 266/91) che prevedevano per le 
Organizzazioni di Volontariato l’esenzione totale dall’IPT, pertanto, al fine di mantenere questa agevolazione 

dificato l’art. 5 al fine di esentare  dal pagamento dell’I.P.T. le operazioni di trascrizione/iscrizione di 

che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale (come dispone la norma

In ordine alla parte fiscale dell’Ente, come sostituti d’imposta, le procedure più rilevanti nella prima fase dell’anno sono 

nell’anno 2023 hanno svolto a favore dell’Ente

Come soggetto passivo l’Ente nel primo semestre dell’anno ha presentato le seguenti dichiarazioni:

“la dichiarazione Iva annuale” per le attività commerciali dell’Ente.



Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornament
per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie
patrimonio immobiliare dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



La EQ Servizio Unico Acquisti e la UO Gestione Patrimonio nel corso dell’anno hanno completato le attività di 
ridefinizione e trasloco degli uffici a seguito dell’ultimazione dei lavori di ristrutturazione intrapresi dall’Ente n

a novembre 2024 con il riallestimento dell’Ufficio di Presidenza e della sala di Consiglio in tempo utile ad ospitare la 

tagli di risorse disposti dal Governo (Palazzo Scola Camerini sede della Questura e Palazzo Giulio D’E
Prefettura UTG di Ferrara), non residuano per il prossimo triennio dismissioni immobiliari significative. L’Ufficio Gestione 
Patrimonio, quindi, cercherà di favorire la presentazione di manifestazioni di interesse per l’assegnazione degli im

Come previsto, a seguito dell’approvazione del regolamento per disciplinare la concessione in uso temporaneo da parte 

richieste secondo il nuovo regime autorizzativo maggiormente strutturato. La determinazione del canone d’uso nel 
l’Ente o al soggetto 

richiedente, fermo restando l’onere di rimborso dei costi sostenuti.
Dopo l’utilizzo temporaneo del complesso immobiliare denominato palazzina Giglioli sito nel centro di Ferrara, per 
l’ospitalità di giovani sportivi ucraini che non potevano rientrare in patria a causa dell’invasione russa, era stato previsto 
l’affidamento in concessione di tale immobile con l’obiettivo di indirizzarne l’uso verso progetti di lungo respiro e di 
promozione in ambito giovanile, in conformità al vincolo d’
vari istituti scolastici superiori, il complesso nel corso del 2024 è rientrato nell’uso istituzionale della Provincia quale 

“Servizio Unico Acquisti”

Il Servizio Unico Acquisti si occupa anche della gestione del portafoglio assicurativo dell’Ente e della connessa trattazione

dell’Ente, sia al fine di proteggerne il patrimonio, anche sotto il profilo della responsabilità civile verso terzi (RCT/O). 

estremi e frequenti, aumentano il tasso di sinistrosità e, conseguentemente, l’Ufficio deve fronteggiare un notevole 



amente all’anno 2024 invece si ritiene che la diminuzione complessiva dei sinistri legati alle strade 
derivi dall’incremento degli interventi manutentivi effettuati dall’ente (rifacimento delle pavimentazioni, 

delle cinture di sicurezza, ecc.) di cui l’infrastruttura stradale spesso 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

Obiettivo strategico 4: Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente

il sostegno e l’assistenza post



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

il monitoraggio dell’andamento, la 

dall’Ente

i immobili di competenza dell’ente, quali edifici scolastici di secondaria di 2° grado, i 

l’efficientamento energetico di diversi plessi scolastici di secondaria superiore condotti anche grazie ai fondi del PNRR.

opere d’arte stradali, in particolare dei ponti (sono più di 300).

stati attivati, alla data del 30 giugno 2023 progetti per circa 21 milioni di Euro e sono previsti, entro la fine dell’anno, 

Anche le opere d’arte sono state interessate da finanziamenti specifici. Per tali importanti strutture è infatti in corso 
una programmazione di interventi realizzata a seguito di una specifica schedatura che tiene conto dell’importanza del 



riguarda gli interventi finanziati da parte del commissario delegato all’alluvione sono stati eseguiti tutti gli interven

Obiettivo strategico 1: Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del personale 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

“Servizio sistemi informativi e telematici”

attraverso la progressiva migrazione o eliminazione dei server di dati e applicazioni e attraverso l’acquisizione di servizi 

documentale, la contabilità e la gestione del personale, nel corso del 2024 sono state svolte le gare per l’affidamento 



l’informatica della Pubblica Amministrazione, si è conclu

richiesto per le normali attività (conference call, ecc…). In particolare, si è provveduto 

105, di alcune nuove salette riunioni dedicate ad incontri da remoto e all’allestimento della nuova Sala Consiglio, 
provvedendo in particolare allo spostamento dell’impianto audio e microfonico esistente e all’installazione di nuove 

E’ stato possibile partecipare all’unico bando del PNRR in materia di digitalizzazione accessibile agli enti provinciali 

Ad aprile 2024 la Provincia ha approvato la nuova convenzione della Community Network dell’Emilia

 alla formazione digitale del personale (anche con l’utilizzo delle piattaforme messe a disposizione, Syllabus e 

 all’aggiornamento del sito internet della Provincia ed integrazione di servizi on 


 (linea strategica “Provincia come casa 
dei Comuni”)

Rimodellare l’organizzazione interna
Finalizzare la formazione e l’aggiornamento del personale 

Obiettivo strategico 3: Adeguare l’organizzazione al cambiamento istituzionale in 
un’ottica di digitalizzazione dei processi e delle riforme del PNRR



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

avviata procedura per l’attuazione dell’ulteriore n. 1 assunzione 

’unità dimissionaria in 

nessuna procedura avviata per  la sostituzione dell’unità dimissionaria in 

avviata procedura per l’attuazione delle ulteriori n. 5 assunzioni 

Nella spesa impegnata non sono incluse le iniziative “in house” attuate.



strategiche (rappresentate dall’orientamento delle 
persone in funzione del cambiamento e dal rimodellamento dell’organizzazione interna, con annesse modifiche alla 

azione di percorsi “in house” destinati a 

Obiettivo strategico 3: con decreto deliberativo del Presidente n. 40 del 19/04/2023 è stato revisionato l’assetto 
vo dell’Ente, per renderlo rispondente alle attuali esigenze di efficienza dell’amministrazione.

Tale momento ha infatti rappresentato il raggiungimento dell’obiettivo di adeguare la Struttura al cambiamento 
istituzionale, in un’ottica di digitalizzazione 

alla riqualificazione e all’aggiornamento mirato del personale;

a corrente legata all’organizzazione di funzioni 
generali e amministrative, in un’ottica di economie di scala e di efficientamento dei sistemi locali;

riqualificazione dell’edilizia 

dell’O.I.V. per arrivare alla gestione dei nuovi strumenti di programmaz

te i parametri di virtuosità previsti dal D.M. 11/01/2022 (c.d. “D.M. Assunzioni”), la 

nell’arco del primo semestre 2024.

Relativamente alla Sottosezione 3.3 ”Piano Triennale dei fabbisogni di personale”, complessivamente contenente n. 

per la sostituzione dell’unità dimissionaria in giugno 2024.



competenze tecniche e professionali del personale coinvolgono trasversalmente tutti i Servizi dell’Ente, sia avvalendosi 
sterni sia avvalendosi di formazione “in house”, e rivestono un’importanza costante.

Nel corso dell’anno 2024, il Servizio Organizzazione e Gestione Risorse Umane ha impegnato spese per la formazione 

Nella spesa impegnata non sono incluse le iniziative “in house che, come tali, non comportano costi aggiuntivi per l’Ente. 
Nel corso del 2024, con modalità in house”, s

Integrativa per l’anno 2024 e definizione delle risorse per il restante trattamento accessorio del personale, nei limiti del 
(premessa necessaria per l’avvio della contrattazione integrativa come previsto 

ativa 2023/2025) e per il Personale dell’Area della 

La Provincia come “Casa dei Comuni”

“Rischi corruttivi e trasparenza”

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

valutazione, da compiersi caso per caso, circa l’esigenza e convenienza per la 
i o difendersi in giudizi aventi ad oggetto l’impugnazione di 

Le previsioni finanziarie per il triennio 2024-2026 relative all'affidamento di 
esterni possono essere fissate, sulla base anche dell’andamento 



nell’approvazio

le sfide connesse alla realizzazione degli impegni assunti dall’Italia con il PNRR e all’attuazione della riforma introdotta 

strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione annuale, unitario, dell’ente.

–

La sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”, a mente di quanto previsto dal decreto del Ministro 

– 2026, ha dato attuazione all’art. 1, comma 8, della legge n. 
imo periodo, prevede che “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia 

per la prevenzione della corruzione.”, definendo gli obiettivi 
strategici, come proposti dall’RPCT e condivisi con il Presidente della Provincia. Gli obiettivi strategici in materia di 



L’incremento della
per il personale dell’ente deve costituire obiettivo strategico di ogni amministrazione per favorire la creazione di valore 

quella base di conoscenze che favorisce, da una parte, l’individuazione di quei rischi che possono portare a fenomeni 
corruttivi e, dall’altra parte, il trattament

problematiche nell’ottica dell’attivazione, se del caso, di misure preventive.
Un progressivo miglioramento della strategia di prevenzione della corruzione ha reso necessaria l’art
formazione, nel corso del 2024, su due livelli: uno trasversale rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’approfondimento 
delle tematiche inerenti all’etica ed integrità pubblica e alla legalità; l’altro specifico, indirizzato al RPCT, ai r

ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascuno di essi nell’amministrazione. 
Per l’attua

l’Autorità evidenzia quanto segue: “Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce 
oggi, a seguito dell’introduzione del PIAO, con 
valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 

interni.” Una parte del PIAO deve, dunque, necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi 

Tra le attività relative alla trasparenza sono state programmate, per il 2024, nel PIAO: l’aggiornamento delle modalità 

e e delle relative schede illustrative dei procedimenti per l’avvio delle istanze; la giornata della 

registro degli accessi, secondo le indicazioni specifiche del RPCT a supporto dell’attività del NdV; l’attività consulenziale
continua e incontri formativi con i dipendenti. Anche per l’a

ezione “rischi corruttivi e trasparenza” del vigente PIAO.
Obiettivo dell’iniziativa è, oltre al rispetto delle prescrizioni normative, il monitoraggio dell’attuazione delle misure di 
contrasto per contribuire al miglioramento dell’attività amministrativa, la verifica dell’efficacia delle misure preventive 
adottate e l’eventuale individuazione e messa in atto di ulteriori strategie e misure.
Per quanto riguarda la misura organizzativa della rotazione “ordinaria” del personale anche nel 2024 non è stato 

assetto organizzativo quale quello attuale. L’esigenza di rotazione dei ruoli richiede la disponibilità di un numero 

quindi non facilmente sostituibili, nonché con l’esigenza di dare continuità e garantire un efficace svolgimento dei servizi 



L’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti è disciplinata dal vigente Regolamento provinciale

deputato ai controlli interni. I controlli operati sugli atti relativi al 2024 registrano un buon andamento dell’attività 

iferiti alla maggior parte dei procedimenti di competenza dell’Ente e con i quali 
viene data attuazione sia alle disposizioni di cui al comma 28 dell’art. 1 della legge n. 190/2012 (monitoraggio periodico 

controlli interni nell’ambito dell’attività di controllo successivo sulla regolarità amministrativa degli atti, controllo che 

armente e gli esiti sono confluiti nel report inviato all’RPCT con nota PG n. 

Formazione. La formazione in materia di anticorruzione, oltre ad essere obiettivo strategico dell’Ente, è obbligatoria, ai 

tra gli altri, dell’etica pubblica, della legalità e della trasparenza di seguito descritti.
2024 una giornata formativa obbligatoria per tutto il personale dell’Ente e tenuta da formatore 

interno. L’intervento, pur avendo una base comune, è stato organizzato in due momenti diversi in base alle specifiche 
mento rivolto ai dipendenti dell’Ente che svolgono attività di tipo 

ità più esposte al rischio nell’ambito dell’area amministrativa; 
l’affidamento degli incarichi e la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

comportamento; la trasparenza come strumento dell’anticorruzione ed il rapporto con i limiti nel tratt

di Ferrara; il conflitto di interessi; le incompatibilità del lavoratore pubblico con altre attività; la gestione, all’utiliz

La formazione specialistica, riservata ad un più ristretto gruppo di persone individuato dall’RPCT, tra cui dirigenti, EQ e 

In data 18/12/2024, l’RPCT e lo staff anticorruzione e trasparenza hanno partecipato, da remoto, alla X Giornata dei 
Responsabili Anticorruzione organizzata da ANAC dal titolo “RPCT e trasparenza”. 



ll’ambito della formazione specifica, alcuni componenti della struttura di supporto al RPCT hanno partecipato in data 
14/02/2024 ad un seminario di formazione denominato “Il conflitto di interessi, con particolare riferimento al Codice 

ci”. 
Parimenti in data 08/07/2024 diversi funzionari dell’Ente hanno partecipato al percorso formativo dedicato al Codice 
degli appalti pubblici, dal titolo “Il punto sul Codice degli Appalti ad un anno dalla sua entrata in vigore: focus ed 

i”. 

certificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà da effettuarsi nell’anno seguente. Entro la data del 
31 marzo dell’anno seguente a quello di riferimento, l’attività stessa deve essere rendicontata, riportandone gli esiti. 
L’attività d

rapporto di lavoro, con garanzia di anonimato. L’attenzione dell’Ente riguardo all’istituto in esame è stata costante, 

Per quanto riguarda l’inconferibilità e incompatibilità, dal punto di vista soggettivo, nell’

L’attività di raccolta delle dichiarazioni circa l’insussistenza di si
regolarmente in occasione del conferimento degli incarichi dirigenziali e una tantum (almeno una volta l’anno) per 
quanto riguarda l’incompatibilità. Risulta effettuata regolarmente la pubblicazione

La pratica del pantouflage, delle cosiddette “porte girevoli", per cui pubblici dipendenti che negl

state recepite dalla Provincia di Ferrara all’interno del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi con la 

pantouflage in questi ultimi atti viene monitorato dallo staff controlli interni nell’ambito dell’attività di 

i Ferrara ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d. lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del 

nno interessato, in particolare, l’utilizzo delle tecnologie informatiche 

l’RPCT, in collaborazione con il dirigente del Settore Risorse 
Umane e con l’Ufficio per i procedimenti disciplinari (U.P.D.). 



delle attività dell’Ente. In tale ottica, anche di semplificazione, particolare attenzione è stata riservata all’alleggerimen

semplificati gli obblighi di pubblicazione tramite l’utilizzo di link ad altre sezioni del sito, o ad altri siti o banche dat

a tutti gli uffici dell’Ente di effettuare le pubblicazioni dovute. Per le pubblicazioni legate all’adozione di atti è attiva
one tra i sistemi informativi dell’Ente e, nello specifico, tra il software Casa di vetro e il software di 

gestione degli atti Sfera. Le altre pubblicazioni, non legate all’adozione di atti, vengono effettuate dagli uffici 

e accessibilità. Per garantire l’esercizio dell’accesso civico generalizzato, così 
line apposita modulistica per l’inoltro delle istanze. Il Registro degli accessi dall’anno 2017 

dell’applicativo di protocollo Prisma, ciò che ha consentito una più puntuale e completa pubblicazione dei dati richiesti 

Nel mese di luglio 2024 si è provveduto alla pubblicazione dell’attestazione del Nucleo di Valutazione r

delibera ANAC n. 213 del 23/04/2024. Il 03/01/2025 sì è provveduto alla pubblicazione dell’attestazione in meri

Dell’avvenuto raggiungimento degli obiettivi e delle misure sopra citati si è dato, altresì, conto nell

istituzionale dell’Ente, inviandola contestualmente al Presidente della Provincia e al Nucleo di Valutazione.



La U.O. Gare e Contratti segue i procedimenti relativi alle attività contrattuali ed all’affidamento di appalti, svolgendo le

La struttura ha concorso al raggiungimento degli obiettivi strategici fissati dall’Ente facendosi carico dei procedimenti 
relativi alle attività contrattuali, alle espropriazioni ed all’af
interne dell’Ente un supporto amministrativo generale nelle materie di propria competenza.
Sulla base delle risorse che annualmente vengono impegnate nel corso dell’esercizio, l’Ufficio ha espletato

potenziato il coordinamento del Settore Appalti Gare e Patrimonio con il Settore Tecnico e il Settore Bilancio dell’Ente 

Dopo la fase transitoria di abilitazione all’espletamento di gare d’appalto, alla scadenza del 30 giugno 2024 l’Ente ha 
regime come Stazione Appaltante abilitata all’espletamento delle 

gare d’appalto di servizi, lavori e forniture di qualsiasi importo, come richiesto dal nuovo codice dei contratti (D.Lgs. 

ilo, la Provincia ha aderito al Protocollo d’intesa proposto da UPI nazionale con il Dipartimento della 
Funzione Pubblica per l’attuazione del “Progetto Province & Comuni 
Comuni” e, dopo aver fornito as

Nel corso dell’anno sono state sti

d’appalto. 

024 degli affidamenti curati dall’“U.O. Gare e Contratti” è stato di

Gare dell’Ente: importo complessivo delle basi d’asta € 25.553.246,98 (quadri economici IVA ecc. per € 33.491.282,33)

svolte come CUC o committenza ausiliaria: valore complessivo delle basi d’asta € 7.200.441,70.



R / PNC, in aggiunta ai finanziamenti ordinari e all’attività svolta a 
favore di stazioni appaltanti non qualificate per l’espletamento delle gare, hanno messo a dura prova la macchina 
tecnica ed amministrativa dell’Ente, tuttavia tutte le scadenze relativ

della corruzione e dell’illegalità nella gestione degli appalti finanziati con le risorse del PNRR è stato sottoscritto dalla

si sono impegnate, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, non solo nella vigilanza e denuncia di possibili
criticità, ma anche nella formazione e sensibilizzazione di tutti gli attori coinvolti nella filiera dell’appalto sui temi de

nell’organico dell’Ente.



Nel corso dell’anno 2024, il Servizio di Polizia provinciale ha raggiunto gli obiettivi contenuti nel PIAO. 

settimanali con la postazione mobile per l’accertamento delle regolarità delle assicurazioni e delle revisioni dei veicoli, 

Inoltre, durante il corso dell’anno abbiamo risolto:

 eseguito la manutenzione sia agli apparecchi che alle spire sull’asfalto, 

E’ stato istituito un tavolo con le Polizie locali dei comuni della Provincia per uniformare in collaborazione con la 

soppressione degli animali fossori, nello specifico della nutria, è anch’esso stato raggiunto con ottimi risul
abbattute 45.018 nutrie durante il corso dell’anno.

E’ stata rinnovata la Convenzione tra i comuni, l’Ente
gestione del piano di controllo degli animali fossori (nutria e volpe) sull’intero territorio provinciale.

Regione e con l’Ente Parco de

Nei mesi di maggio e giugno scorsi è stato organizzato e gestito un corso per l’abilitazione di nuove Guardie Giurate 

E’ stato istituito un nuovo progetto tra la Provincia di Ferrara ed il Consorzio d
l’abbattimento delle nutrie in zone prestabilite dal Consorzio stesso che vede gli agenti presenti in ogni intervento.

 alla Regione.



all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondari

e l’assistenza post

Obiettivo strategico 11. Rafforzare la programmazione degli interventi nell’area 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.



“Edilizia scolastica e amministrativa”

Anche nel corso del 2024 l’attività programmata per la messa in sicurezza e per l’adeguamento degli edifici è stata in 
parte condizionata dall’incremento dei costi dovuti all’aumento dei prezzi di lavorazioni e materie prime. 
Il quadro generale d’interven
utilizzato per attività scolastiche è costituito da 54 edifici suddivisi in 30 plessi distribuiti sull’intero territorio prov

Il 2024 è iniziato vedendo la completa attivazione degli interventi previsti dal PNRR che hanno tutti preso l’avvio nel 
precedente 2023 e proseguiranno nel corso dell’anno. Si tratta prevalentemente d
in sicurezza “sismica” e di riqualificazione energetica per un importo complessivo di quasi 30 milioni di euro



Rimane comunque la necessità di completare l’adeguamento dei fabbricati e delle scuole a tutte le normative di 

utenti e dell’arredamento interno. I lavori pertanto potranno seguire una attenta programmazione che nella definizione 
delle priorità tenga conto dell’utilizzo dell’immobile, della sua strategicità, dell’utenza, nonché dello stato di 

normativo, in particolare per l’ottenimento dei CPI: sono previsti interventi riguardanti diversi istituti, per i quali i lav

La Provincia risulta destinataria di una serie di contributi, principalmente destinati all’adeguamento sismico e al 
miglioramento dell’efficienz

Alla Provincia è stato inoltre attribuito un finanziamento di due milioni di euro sul bando del MIUR “Scuole innovative”, 

amministrazione il solo costo della progettazione che sarà compensato dalla vendita dell’area utilizzata per la nuova 

“scuole innovative” (art. 42
l’Ufficio Patrimonio ha trasmesso a INAIL la stima del valore immobiliare per la vendita di un’area all’interno del 

di gara per l’affidamento della progettazione, l’INAIL realizzerà l’opera e la concederà in uso trentennale alla Provincia, 

continuità educativa e didattica nei cicli dell’istruzione e della formazione. Spetta inoltre alla Provincia la 
programmazione dell’offerta formativa
dimensionamento dell’offerta tenendo sempre come finalità anche il mercato del lavoro.
In quest’ottica l’attività di programmazione degli spazi avverrà in stretta connessione con l’Ufficio Provinciale e con i 
dirigenti scolastici allo scopo di individuare spazi idonei per gli studenti e per le famiglie in un’ottica di risposta effic

“Istruzione”

continuità educativa e didattica nei cicli dell’istruzione e della formazione. Spetta inoltre alla Provincia la 
programmazione dell’offerta formativa individuand
dimensionamento dell’offerta tenendo sempre come finalità anche il mercato del lavoro.

Il governo dell’offerta formativa e la relativa assegnazione degli spazi avviene sulla base:



“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, di cui al D.lgs.18/08/2000 n.267 ed, in particolare, 
l’articolo 19 che prevede l’attribuzione, in capo alla Provincia, di “compiti connessi all’istruzione secondaria di secondo 

a ed alla formazione professionale, compresa l’edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e 
regionale”;

della L.23/96 “Norme per l’edilizia scolastica”, che all’art.3 pone a carico delle Province le funzioni concernenti l’edilizi
ica dell’istruzione secondaria superiore: realizzazione, fornitura, manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

del D.lgs 112/98 che, all’art.139 comma 1 –
l’altro, l
edifici e di uso delle attrezzature, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche;

della L.R. 12/2003 che all’art.45 modificato dalla L.R.13/15 art.81, comma 5, dispone che “Le Province e i Comuni, nel 

complessiva della rete scolastica, sia interventi parziali.”;
della L.56 del 07/04/14 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che 

all’articolo 1 comma 85 attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni di “gestione dell’edilizia scolastica”;
della L.R.13 del 30/07/15 “Riforma del sistema di 

Bologna, province, comuni e loro unioni” che all’articolo 51 – comma “c” attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni 
di “programmazione dell’edilizia scolastica, sulla base degli indirizzi della Regione”;

13/07/15 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione…” che, tra l’altro, all’art.1 comma 12 
dispone che le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente 
di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa;

La Circolare del Ministero dell’Istruzione prot. AOODGOSV – 12/12/2023 avente ad oggetto “Iscrizioni alle 
scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2024/2025.”–
paragrafo 2 che “Le domande di iscrizione alle classi prime sono accolte entro il limite massimo dei posti 

ll’organico 
dell’autonomia e al numero e alla capienza delle aule, anche in ragione dei piani di utilizzo degli edifici scolastici.”

In quest’ottica l’attività di programmazione degli spazi avviene in stretta connessione con l’Ufficio Provinciale e con i 
i idonei per gli studenti e per le famiglie in un’ottica di risposta efficiente 

Attualmente l’offerta formativa della Provincia di Ferrara risulta così costituita:



A tale incremento dell’offerta for





e di prossima realizzazione (Carpegiani e Roiti in particolare), ma anche dell’incremento di offerta formativa che si avrà 
con l’attivazione del Liceo musicale c/o presso 
l’approvazione dell’offerta a livello regionale).



Servizi ausiliari all’istruzione

Obiettivo strategico 11. Rafforzare la programmazione degli interventi nell’area 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

Gli interventi previsti dalla Legge Regionale n. 26 del 2001 volti a facilitare l’accesso e la frequenza delle attività 

L’assegnazione delle borse di studi
IeFP presso i Centri di Formazione, è avvenuto mediante pubblicazione dell’avviso pubblico approvato con 

A conclusione dell’istruttoria per la verifica dei requisiti di n. 1312 domande di borse di studio pervenute, prevista dal 

n. 710 domande ammesse sulle risorse regionali, di cui n. 334 con importo “base”, ossia pari ad € 183,00 e n. 376 con 
importo “maggiorato del 25%”, ossia pari ad € 229,00.

pari a € 147.226,00 per il f

€ 61.122,00 per n. 334 borse di studio con importo “base” 
€ 86.104,00 per n. 376 borse di studio con importo “maggiorato del 25% 

Di seguito, un quadro riassuntivo delle domande di borsa di studio pervenute alla Provincia di Ferrara nell’annualità 



Di seguito, un quadro riassuntivo delle borse di studio regionali erogate dalla Provincia di Ferrara nell’annualità 2024:

l’assegnazione ai Comuni dei fondi ministeriali 2023 relativi alle funzioni 
di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali frequentanti 
gli Istituti Secondari di secondo grado, ai sensi dell’art.
€ 879.569,00 impegnati e liquidati a seguito di Determinazione n. 329 del 29/02/2024.
A seguito dell’assegnazione avvenuta con Deliberazione n. 2208 del 25/11/2024 di fondi ministeriali 2024 re
funzioni di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali 
frequentanti gli Istituti Secondari di secondo grado, pari a complessivi € 951.972,33, la Provincia di Ferrara con 

a corrente per i servizi di trasporto scolastico per l’a.s. 2024/2025 di competenza, ai sensi dell’art.3 

l’anno scolastico 2024
complessivi € 145.089,64.

Relativamente agli interventi previsti dalla Legge Regionale n. 26 del 2001 per le scuole dell’infanzia, le risorse pubbliche
disponibili nell’anno 2024 sono state complessivamente pari a € 481.243,22 cosi articolate:

– € 80.692,09
– € 59.740,87

€ 340.810,26

Mediante la pubblicazione di avviso pubblico per l’anno 
dare attuazione e a promuovere la progettualità delle scuole dell’infanzia mediante:

La qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale d’istruzione e degli Enti Locali per la 
progetti presentati da aggregazioni di scuole dell’infanzia, volti al rafforzamento della programmazione degli interventi 
nell’area dei servizi/scuole per la fascia d’età 3

Il sostegno a progetti di miglioramento delle scuole dell’infanzia private paritarie aderenti alle associazioni firmatarie 

Il sostegno all’inserimento di figure di coordinamento pedagogico nelle scuole dell’infan
nazionale d’istruzione.

Nell’anno 202

Valore € Valore €

€ 183,00 € 229,00 € 147.226,00



2024, sono stati complessivamente erogati € 383.148,64 di cui: € 
59.253,49 per progetti di qualificazione; € 244.655,57 per progetti di miglioramento; € 79.239,58 per progetto di 
sostegno a figure di coordinamento pedagogico delle scuole dell’infanzi

studenti delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria statali, la Provincia di Ferrara, al fine di garantirne una equa 

€              
€            
€              
€              
€             
€              
€     
€      
€    
€              
€              
€              
€    
€             
€ 
€  
€     
€       
€             
€          



biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto

€      

€           145.089,64

€              5.105,28 
€              9.783,22 
€              4.538,71 
€              2.713,59 
€              9.417,11 
€              8.767,30 
€              6.040,50 
€              9.433,57 
€              1.114,92 
€              5.763,56 
€              3.682,06 
€              1.948,62 
€              3.797,40 
€              8.778,06 
€              3.479,52 
€              2.604,75 
€            10.705,15 
€                 761,85 
€            10.502,66 
€              2.621,14 
€              4.480,54 

€          116.039,51 



il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, 

produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli 

Finalizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie

Obiettivo strategico 4: Valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente.

Il primo semestre del 2024 ha visto il completamento dell’ITER approvativo del complessivo progetto di riparazione del 

assegnati con decreto 2 dicembre 2016 Piano strategico “Grandi Progetti Beni Culturali” dal Ministero dei Beni e delle 

anche l’importo di circa 2 milioni di Euro derivante da fondi as



Il progetto esecutivo dell’intervento di cui sopra, è stato predisposto con la collaborazione e condivisione di tutti i 

l’approvazione del D.M. 3 maggio 2024 n. 169 “Approvazione del Piano Strategico 
Beni Culturali” – Riprogrammazione delle risorse finanziarie” il Ministero
destinati alla Provincia per la rifunzionalizzazione dell’edificio.

L’adozione di tale decreto, sottraendo risorse fondamentali per il finanziamento del progetto esecutivo, inficia la 
possibilità di appaltare l’intero intervento p

Infatti, il finanziamento dell’importo di € 7.000.000,00, di cui la Provincia è beneficiaria, era stato concesso dal MIC 
sommare al contributo di € 6.747.765,39 erogato dall’Agenzia per la Ricostruzione della Regione Emilia 

che nel 2012 ha colpito l’Emilia, ed ai fondi della Provincia derivanti da risarcimenti assicurativi ottenuti, per ulteriori € 
mplessiva dell’Ente per la progettazione 

dell’intervento UNITARIO di “miglioramento sismico e recupero funzionale del Castello Estense”, per un
complessivo di € 16.258.168,70.

Con il Decreto MIC 3 maggio 2024 n. 169, “Approvazione del Piano Strate –
riprogrammazione delle risorse finanziarie”, il Ministro della Cultura ha rimodulato il finanziamento erogato nel 2016 e 
finalizzato al trasferimento della Pinacoteca, da un lato decurtando l’importo di € 6.90
parziale reintegro delle risorse decurtate, ha stanziato € 3.000.000,00 per il “Restauro e consolidamento del Castello 
Estense di Ferrara”;

straordinario pari a € 3.000.000,00 andando pertanto a ricomporre il quadro economico di progetto che ha permesso 
nel mese di dicembre di bandire la gara per l’affidamento dei lavori. 

L’ ufficio Gare e Contratti”, il 12 dicembre 2
fissata al 27 marzo 2025. L’aggiudicazione avverrà all’offerta economicamente più vantaggiosa e l’importo di gara è di 
euro 12.729.767,66 di cui 10.864.644,91 a base d’asta ed euro 1

zona e dell’utilizzo dei terre



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

“Pianificazione strategica e di coordinamento”

all’intercettazione di un finanziamento regionale (pari al 70% su un totale di ca. 95 milioni di 

prioritario procedere con un’adeguata attività 



Dovendosi occupare dell’armonizzazione dei processi di trasformazione e sviluppo del territorio, la portata dell’attività 

sono le azioni messe in campo, prima e dopo l’approvazione del documento preliminare del PTAV.










 Protocollo d’intesa per la valorizzazione del Polo Industriale di Ferrara

Preme evidenziare che quest’ultimo accordo, inerente la ciclabilità, persegue l’obiettivo di mettere a sistema reti e valori 

 vie d’acqua (coincidenti sostanzialmente con la Rete Ecologica di Pianura 




funzionale all’inserime
–

Le strade arginali, in prossimità degli innumerevoli canali e dei corsi d’acqu

privato pressoché illimitate rafforzando il tessuto connettivo e unificante dell’intera Provincia, da Bondeno a 
Goro, secondo la strategia “Paesaggio come Infrastruttura”.



Rientrano tra le molteplici azioni “trasversali” della pia
(dal 2020 l’ex ufficio Fondi Europei è referente UPI

–

– e dei gestori dell’assetto idraulico 

–

Si è reso necessario avviare, parallelamente alla redazione del piano generale (PTAV), l’aggiornamento del vigente 

strumento e per rispettare il cronoprogramma concordato con la regione in sede di finanziamento (tant’è che sono già 

quella provinciale (il vigente PIAE assume valenza anche di piano comunale, secondo un’ottica di co

Da ultimo non si può dimenticare l’attività di supporto ai Comuni (come “casa dei Comuni”) che la Provincia dovrebbe 

acendo altre Provincie meglio strutturate, dotando l’Ufficio di Piano delle professionalità mancanti attraverso specifici 

di gestore delle Cds) venute a mancare nella disponibilità dell’ufficio non ha consentito di sviluppare la pianificazione di 



cartografiche territoriali (strade, edifici, corsi d’acqua, particelle catastali).

ci), aggiornamento DBTR ecc…

Il SIT ha come scopo la restituzione delle principali banche dati, generate dall’attività ordinaria e straordinaria dell’Ente

compreso l’utilizzo di dati provenienti da altri Enti e Amministrazioni.
In particolare si sta procedendo con lo studio per l’applicazione del SIT nel campo della viabilità e delle strade, 
considerata l’enorme mole di dati che necessita elaborare pe
priorità d’intervento.

superando l’attuale versione cartacea per migrare fin dall’impostazione iniziale, verso un supporto digitale e 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente 



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico 



Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione 

agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 

urbano e extraurbano per la promozione della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

TRASPORTI E MOBILITA’ SOSTENIBILE 

5.000 atti/anno) al fine di ridurre i tempi procedimentali e i costi per l’utenz

E’ ripresa l’attività, sospesa per mancanza di risorse umane, di rilievo dei flussi di traffico su strada e sulle ciclovie: 

L’implementazione della rete ciclabile provinciale (e la manutenzione delle piste ciclabili in concessione “Destra Po” e 



“Burana”) è un ulteriore obiettivo per il quale prioritaria è la ricerca di risorse finanziarie e il coinvolgimento dei Comun

E’ iniziato grazie a specifici stanziamenti di bilancio un piano di rinnovo pluriennale del parco veicoli operativi dell’Ente

Trasporto per vie d’acqua

regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Si intende proseguire l’azione della Provincia, in 
del territorio, principalmente su quattro capisaldi che possono costituire l’effettivo volano per il rilancio socio

Il Sistema delle Vie d’acqua

Il primo sistema da sviluppare è costituito dalle vie d’acqua, elemento su cui è fondata la morfologia e la natura stessa 

Le vie d’acqua che si intendo
–



per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illu

l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

“Viabilità e mobilità”

Com’è 
e Basso Ferrarese; la gestione di tale rete avviene attraverso l’utilizzo di cantonieri dipendenti direttamente dall’Ente 

risorse principalmente esterne (Stato e Regione) per l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria 

Si tratta di un reticolo stradale interessato da traffico di tipo “pesante”, caratterizzato da mezzi di elevato peso e 
capacità, sia da traffico “leggero”, di trasferimento tra i vari

Molteplici tratte stradali provinciali, in particolare quelle del Basso ferrarese e la zona sud dell’Alto ferrares



falde acquifere e/o dell’andamento stagionale e, in parte, anche da fenomeni di subsidenza. Circa la metà della re
stradale fiancheggia in rilevato corsi d’acqua le cui sponde sono soggette a numerose frane. Tale circostanza si riflette 

dalla letteratura tecnica e in parte dall’esperienza maturata nel corso degli ultimi anni di gestione. Una stima di massima 

stradale ogni 5 anni, attività che comporterebbe l’esigenza di investire, in sola manutenzione stradale e messa in 

derivano da fonti statali e regionali, mentre l’individuazione specifica di 
tesa ad individuare le priorità, considerando l’importanza delle arterie, l’ammaloramento delle diverse opere, i tratti 

all’analisi compiuta su tutta la rete (circa 800 km) e alla relativa 

127 km di pavimentazione stradale e 4 km di pista ciclabile “Destra Po”. Nel 2024 sono previsti ed attualmente in corso 

finanziamenti ottenuti per il ripristino delle pavimentazioni stradali a seguito dell’alluvione del maggio 2022 che ha 

Nel corso delle annualità di mandato (‘22 e ‘23)

Si è altresì provveduto alla sostituzione di barriere su 4 opere d’arte con ripristino dei cordoli in calcestruzzo per circa 

Ponti e opere d’arte stradali

La rinnovata attenzione per queste infrastrutture ha posto in luce la situazione di una dotazione di opere d’arte (ponti, 

un numero elevato di manufatti, una situazione di prossima fine della “vita utile” delle membrature strutturali.
Il Settore Lavori Pubblici, nell’ambito delle proprie comp
sui circa 310 ponti e viadotti sulle strade provinciali, e i circa 300 manufatti di “attraversamento” che interessano le 



notevoli disguidi per la circolazione nell’ambito del territorio provinciale.
prevista l’attivazione di circa 5 milioni di euro di interventi su 4 ponti, ma sono attualmente in corso opere 

esistenti, finanziati all’interno dei programmi annuali facenti capo a fondi ministeriali appositamente stanziati.
Per mantenere sotto controllo l’andamento delle fasi progettuali e di realizzazione dei lavori e le scadenze impost

Rispetto al tema in argomento l’enorme sforzo condotto dall’amministrazione Provinciale sul fronte del censimento, 

d’acqua ha portato alla predisposizione di un programma poliennale di interventi che prevede € 34.262.514,06 di 



 1,9 milioni di Euro di appalti in fase di gara per l’affidamen








“U.O. Gestione Patrimonio”

–
stradale dello Stato ecc.). Si fa riferimento in particolare alla sistemazione dell’assetto patrimoniale degli interventi 
realizzati col progetto Idrovia e con l’accordo di

Nell’ambito della formazione del database del nuovo SIT provinciale, l’U.O. Gestione Patrimonio effettua la ricognizione 

“U.O. Attività Amministrative e Concessioni”

L’U.O. Attività Amministrative e Concessioni cura l’emanazione d
alle opere autorizzate e l’applicazione del canone patrimoniale di occupazione del suolo provinciale garantendo 
l’erogazione al pubblico del relativo servizio. Annualmente si producono circa 600 att

L’art. 1, commi da 816 a 847, della L. 27/12/2019, n. 160, ha abrogato il previgente COSAP e, a decorrere dall’1/1/2021, 
ha introdotto il nuovo regime di Canone Unico Patrimoniale di occupazione del suolo pubblico. L’U.O. Attività 

Nell’ambito del progetto governativo “FTTH On Demand” per la realizzazione su suolo provinciale di infrastruttura per 
lo sviluppo della banda ultra larga a vantaggio degli utilizzatori della rete sia pubblici che privati, L’U.O. Attività 



insistono sulle strade provinciali. Le competenze dell’Ufficio prevedono anche il rilascio dei conseguenti atti temporanei 
secutrici dei lavori suddetti. Nel corso dell’anno ha proseguito l’attività di rilascio delle 

one dell’infrastruttura viabile e della sicurezza della circolazione 

radali di interesse nazionale e regionale, a far data dall’8/4/2021 
è stato disposto il trasferimento ad ANAS di alcuni tratti di strade provinciali per circa 80 km.  L’Ufficio si è interfaccia

L’U.O. Concessioni è coinvolto direttamente, insieme all’U.O. Gestione Patrimonio, nel progetto provinciale coordinato 

Nei confronti dell’utenza, che ormai contatta l’ufficio prevalentemente on line, il buon livello di gradimento del servizio 

nell’organico dell’Ente

rientrando nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità



rientrando nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità

Con Decreto del Presidente  n. 152 del 02/12/2024 si è approvato il prelievo della somma di € 72.195

Disponibilità residua € 12

La consistenza del fondo di riserva di cassa previsto per il 2024 in € 300.000,00, il fondo di riserva di cassa rientra nei 
limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per cento delle sp
utilizzato in occasione dell’utilizzo del fondo di riserva per € 72.195,59.
Disponibilità residua € 227.804,41

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

bilancio e alla fine dell’esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 

b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello dell’esercizio in 
egli equilibri. L’importo complessivo del fondo è calcolato 

applicando all’ammontare dei residui attivi la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri 

Al fine di adeguare l’
dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; b) in sede di 

uardia degli equilibri, vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di 

l’avanzo di amministrazione.



In base all’analisi effettuata, gli stanziamenti a Fondo crediti di dubbia esigibilità dell’ esercizio 2024 è risultato coerente 
con l’effettivo andamento delle relative entrate.

legislativo n. 267 del 2000), rileva il fondo “per spese potenziali” disciplinato dall’art. 167 del d.lgs. n. 267/2000.

Nel risultato di amministrazione 2023 è stato accantonato a titolo di fondo rischi contenzioso l’importo di € 850.000,00, 
bilancio un importo di € 30.000,00.

Il D.Lgs. n. 118 del 2011, nel disciplinare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti locali e dei loro organismi, all’allegato n. 4/2, avente ad oggetto “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria”, prevede al punto 5.2, lettera h) che “nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha 
significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato 

Il punto 5.2, lett. h) del pc 4/2 all. al d.lgs. 118/2011 prevede inoltre che “È parimenti possibile ridurre gli stanziamenti
in corso d’anno, qualora nel corso dell’esercizio il contenzioso, per il 

quale sono stati già effettuati accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, si 

che consentano la riduzione dell’accantonamento previsto per lo specifico rischio di soccombenza”.
Con riferimento alla costituzione di un fondo contenzioso in assenza di vertenze, ove l’amminis
di possibili eccezioni o pretese manifestate dai terzi nei propri confronti, l’accantonamento, per quanto di modesto 

L’accantonamento di un fondo per il contenzioso postula quindi l’esistenza di fatti che rendano ragionevole provvedere 
accantonare risorse per affrontare spese impreviste (o minori entrate) nell’immediato futuro. A tale fine è di certo 

ammissibile accantonare risorse allorché eventuali controversie, foriere di potenziali rischi per le finanze dell’ente, 
llo stragiudiziale. Ove però l’amministrazione neppure abbia notizia di possibili eccezioni o pretese 

manifestate dai terzi nei suoi confronti, l’accantonamento di un “fondo contenzioso” rischia di eccedere le finalità 

Tenuto conto dell’andamento del contenzioso in essere e delle valutazioni svolte dall’ufficio preposto, 
l‘accantonamento a fondo rischi contenzioso iscritto in bilancio 2024 è stato confermato 



quantificazione; prudenzialmente è stato istituito a bilancio 2024 e 2025 un fondo di € 50.000,00 per ogni annualità da 

Una volta noti l’assestamento generale ne h

L’obbligo di accantonamento al FGDC ha l’obiettivo di garantire il tempestivo pagamento dei debiti commerciali, la 

stanziate per l’acquisto di beni e servizi, variabile dall’1 al 5%, a seconda dell’entità della violazione. 

Con decreto del Presidente n. 7/2024 si dimostra le risultanze garantiscono il rispetto per l’a
di cui all’art. 1 comma 859 della Legge 145/2018 e non richiedono l’applicazione delle misure di cui all’art. 1 comma 862 
della Legge 145/2018 e quindi la costituzione per l’anno 2024 dell’accantonamento denominato Fondo Garanzi

comporterebbero anch’esse l’obbligo di rideterminazione del fondo, ai sensi del TUSP (D.Lgs 175/2016).



o dell’operazione di estinzione del debito 
oltre che ogni altra valutazione circa l’utilizzo di entrate anche confluite in avanzo, 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Si intende valutare il vantaggio finanziario dell’operazione di estinzione del debito 
oltre che ogni altra valutazione circa l’utilizzo di 

Quelle specifiche individuate nell’organico dell’Ente

Di seguito si evidenzia l’evoluzione del debito e degli interessi passivi dagli 



Dall’anno 2023 si sono riscontrati rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali per fronteggiare 
l’aumento dell’inflazione. In autunno 2022 la dinamica dei prezzi dell’area dell’euro ha superato la soglia della doppia 

Questo è un tema significativo per l’Ente 

è proseguito con l’ ordinaria estinzione del debito attraverso il regolare 

realmente applicati per cui è stato necessario riequilibrare le risorse per € 67.159,90.



– LE SOCIETA’ E GLI OR

–

–

Iniziative a sostegno dell’imprenditoria locale

Provincia al di là delle attuali funzioni e competenze dell’ente attribuite dalla Legge 56/2014.



–

Destinazione turistica “Romagna”

– Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti

RELAZIONE DELL’E

dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari 
della Sezione giurisdizionale della Corte dei conti per l’Emilia

con l’indicazione delle cause che le hanno determinate e delle modalità con le quali è stato esercitato il potere affidato 
plicazione delle direttive emanata dall’ente.

L’ente deve altresì relazionare in merito alla gestione del Consegnatario dei titoli azionari.

–
–

disposto dall’art.2428. La relazione sulla gestione è un documento indirizzato agli utilizzatori esterni, volto 
a completare e integrare l’informativa di bilancio con l’intento di arrivare a una corretta lettura della 

o, successivamente, per due esercizi consecutivi due dei parametri previsti dall’art. 2435

ll’ambito del Documento Unico di Programmazione approvato con atto consigliare 



specifici impulsi forniti all’ente/società in seno agli organi decisionali;
votazione nell’ambito dell’assemblea dei soci/CdA;

alla trasmissione all’Ente, e per esso ai suoi organi ed uffici, di ogni 

e la trasmissione dei dati le società ed enti si attengono agli standard eventualmente indicati dall’Ente. 

Ai sensi e per gli effetti del principio contabile n. 6.1.3 di cui all’All. n. 4/3 del d. lgs. 118 del 2011, le partecipazion
detenute dalla Provincia di Ferrara sono valutate in base al metodo del patrimonio netto di cui all’art.

altre variazioni di patrimonio netto, con l’effetto che il valore originario della partecipazione va necessariamente 
rettificato per evidenziare i risultati della gestione della partecipata. L’applicazione di tale metodo, coeren

della loro incidenza sul bilancio dell’Ente.

variazioni di consistenza, in aumento o in diminuzione, intervenute nell’anno 2024.

partecipazione intervenute durante l’esercizio.



dell’ufficio elettorale, pg. 31636, è stato proclama

l’articolo 24 del D.Lgs 

 con deliberazione di Consiglio n. 71 del 19/12/2018 per l’anno 2018 
 n. 77 del 18/12/2019 per l’anno 2019
 con deliberazione di Consiglio n. 37 del 26/11/2020 per l’anno 2020
 con deliberazione di Consiglio n. 27 del 30/09/2021 per l’anno 2021
 con deliberazione di Consiglio n. 65 del 27/12/2022 per l’anno 2022
 con deliberazione di Consiglio n. 66 del 29/11/2023 per l’anno 2023, con medesimo atto si è proceduto alla 

ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022.
 per l’anno 202

ricognizione di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022

, ha preso atto che l’Ente non risul

un’apposita relazione sul servizio di propria competenza, contenente l’esame di tutti gli aspetti specificati al comma 1 
dell’art. 30 sopra riportato (ovvero economici, di efficienza, di qualità del servizio, del rispetto del contratto di servizi



del Presidente è stata approvata la “RICOGNIZIONE ENTI, AZIENDE E SOCIETA' 

In particolare, nell’allegato B) del decreto del Presidente, vengo

–

Ai fini degli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2 del D.Lgs.33/2013, con cadenza 

Sezione Amministrazione Trasparente sul sito istituzionale dell’Ente, ed in particolare:
re/i dell’ente e relativo trattamento economico complessivo;

cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/2013, modificata dalla L. 89/2013;



ro dei rappresentanti dell’Ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo spettante a 

risultato d’esercizio dell’anno di riferimento (utile/perdita), non appena venga approvato il relativo bilancio.
può ritenersi sostituita dall’indicazione del link del proprio sito ove detti dati risultino già pubblicati, 

L’art. 4 c. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 135/2012, prevede per le società a partecipazione

ualmente l’Ente chiede alle società un riscontro in merito al 

Secondo quanto previsto dall’art. 6, commi 2 e 4, del D.Lgs. 175/2016, le società a controllo pubblico predispongono 

d’impresa, occorre che l’organo amministrativo adotti senza indugio i provvedimenti necessari ed evitare 
l’aggravamento della crisi, a correggerne gli effetti ed a eliminarne le cause, attraverso un adeguato Piano di 

enti provvedono tempestivamente alla trasmissione all’Ente, e per esso ai suoi organi ed uffici, di ogni 

Per la raccolta e la trasmissione dei dati le società ed enti si attengono agli standard eventualmente indicati dall’Ente. 

Nella relazione dell’agente contabile consegnatario dei titoli azionari la disamina dei riscontri pervenuti.



I documenti relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti 
introdotti con le “disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”(D.Lgs.118/11).

In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai 
contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue:



re l’applicazione di metodologie di 



–

stante piuttosto che l’aspetto puramente formale (

Dal 2015 l’Ente applica, nella gestione finanziaria, la competenza finanziaria potenziata con un’attenta analisi dei residui 

vviato un profondo processo di riforma istituzionale con il superamento dell’ordinamento 
provinciale uniforme, l’istituzione delle Città metropolitane e la trasformazione delle Province in enti di area vasta di 
secondo livello, con l’individuazione chiara 

A compimento della riforma, l’art. 1 comma 418 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) ha previsto un taglio di 



Con la legge di Bilancio 2019 lo Stato con l’art. 1 comma 889 ha previsto un ulteriore contributo 
a favore delle province previsto per gli anni dal 2019 al 2033. Il riparto di tali risorse ha determinato un’assegnazione 

2023 sull’indebitamento dell’Ente 

(comma 889 dell’art. 1) e proseguita con la legge di bilancio 2020 e il conseguente Decreto Millepr
previsto risorse fino al 2034 finalizzate ad interventi delle province sulla viabilità e l’edilizia scolastica e consolidatas

dall’art. 1 comma 561 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022), per effetto del quale si è 

tali, prevedendo anzi con la modifica del comma 784 dell’art. 1 della Legge  178/2020 ad opera della 
Legge di Bilancio 2022 un’inversione di tendenza con lo stanziamento da parte dello Stato di progressive maggiori risorse 

sarà caratterizzato a livello nazionale e anche di tutte le pubbliche amministrazioni coinvolte dall’attuazione del Piano 

preferibile la scelta di non ricorrere al mercato del debito in presenza di fonti alternative. L’assunzione di nuovi mutui e 
derebbe vane le misure adottate a favore dell’equilibrio corrente e irrigidirebbe infatti un bilancio di parte 

agevola il ricorso all’indebitamento dovendo scontare forti interessi passivi. 

Dall’anno 2023 infatti si sono riscontrati rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali per 
fronteggiare l’aumento dell’inflazione. In autunno 2022 la dinamica dei prezzi dell’area dell’euro ha superato la soglia 

Concretamente, l’economia dell’UE dovrebbe crescere dell’1% nel corso dell’anno. Nel 2025, il PIL crescerà ancora di 
più. Nel frattempo, l’inflazione nell’UE è diminuita drasticamente dopo il picco raggiunto nel 2022. Si prevede che scenda 

sull’inflazione vicina all’obiettivo del 2% nell’Eurozona, dovrebbe varare a giugno 2024 un



omogenei per stimare tali gli aumenti di spesa connessi all’indebitamento.  

dalle conseguenze dell’emergenza epidemiologica da diffusione del virus COVID
conto in ottica prudenziale di un recupero ancora non ai livelli dell’esercizio 
crescita del paese che si sta registrando dall’esercizio 2022 per effetto dell’aumento dei costi energetici, del conflitto in

a e della crisi che ha colpito il mercato dell’auto a seguito della carenza di semicon

Il definitivo superamento dell’emergenza COVID e la stabilizzazione delle cr

a la fase critica della pandemia e attenuatisi gli effetti dello shock energetico, già nel 2023 l’economia globale è 
cresciuta a un ritmo stimato pari al 3,1 per cento, solo lievemente inferiore a quello dell’anno recedente (3,3 per cento). 

un complesso contesto geopolitico, la crescita è stata sostenuta da un’intonazione della politica di bilancio 
moderatamente espansiva e dal graduale ripristino delle catene globali del valore. D’altra parte, la politica monetaria 

commerciali. La frammentazione del quadro globale è confermata dall’introduzione di un numero crescente di 
restrizioni al commercio. Sono continuate ad aumentare anche le c.d. ‘politiche di prossimità’, attraverso cui i Paesi 

partire dall’autunno del 2023, nuove tensioni geopolitiche si sono manifestate nello scenario globale. Alla ripresa delle 

Mandeb, all’imbocco del Mar Rosso. Le tensioni geo

annunci di riduzione della produzione di greggio da parte dell’OPEC+, hanno contribuito, a partire dalla seconda metà 

prime energetiche ovvero dei costi di trasporto, che riaccenderebbe la dinamica dell’inflazione. Esiti di questa natura 

all’evoluzione della guerra in Ucraina e del conflitto in Med

alla luce dell’imminente entrata in vigore delle nuove regole, il Governo 



ha tenuto conto dell'indicazione da parte della Commissione europea di presentare per quest’anno Programmi di 

In particolare, dal lato del deficit, al netto dell’impatto sui conti pubblici del 2023 causato 

Sebbene lo scenario di crescita dell’economia mondiale e le condizioni finanziarie siano lievemente più favorevoli 
ui si basava la NADEF, i rischi di natura geopolitica e ambientale restano assai elevati. D’altro 

dell’occupazione è continuata anche in una

In questo contesto, si ricordano i principali provvedimenti d’urgenza emanati dal Governo:





finanziaria”, convertito in Legge 23 maggio 2024, n. 67;








– –



 oneri connessi ai rinnovi contrattuali e l’anticipo dei benefici per il 2024;

assegnati a tutti gli enti locali nell’arco di quattro anni (2024







mln. per le Città metropolitane e le Province (cd. “spending review informatica” per il triennio 2023 25). Per l’annualità 
2023 questo taglio è stato abolito, ora i criteri sono stati sostanzialmente uniformati a quelli descritti per l’intervento 

istro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2024, si è 

ai sensi dell’articolo 1, commi 850 e 853, della legge n. 178/2020, per gli anni 2024 e 

Il Ministero dell’interno, con decreto del 14 giugno 2024, ha disposto la rettifica del decreto del 29 marzo 2024, recante 

e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il provvedimento sostituisce l’allegato C, recante il 

Il taglio della “spending review informatica” per il biennio 2024 25 è oramai noto e per la Provincia di Ferrara quota € 

785 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, così come successivamente modificati dall’art. 1 

In particolare, si è prevista l’istituzione di due fondi unici nei quali fare conf

che, a partire dall’anno 2022, i 

di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

, così come modificato dall’

è attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro per l’anno 
2023, di 130 milioni di euro per l’anno 2024, di 150 milioni di euro per l’anno 2025, di 200 milioni di euro per l’anno 
2026, di 250 milioni di euro per l’anno 2027, di 300 milioni di euro per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’anno 
2029, di 500 milioni di euro per l’anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031

, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, 
con decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 

dell’economia e 

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando che nella parte relativ



ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/20
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

Visto l’allegato A) alla Circolare DAIT n.70 del 21 giugno 2022 che per la Provincia di Ferrara quantifica per l’anno 202

modificato dall’art. 1 comma 561 L. 234/2021

dell’esercizio 2024 si ritrova tra le voci delle somme da recuperare di cui all’ articolo 1, comma 128, legge 



ovincia la trattenuta di € 27.435,42.

2025 pari ad € 318.471,21.



e apportate all’art. 175, possono essere oltre che di competenza 

Il prospetto riporta gli estremi delle variazioni adottate nel corso dell’esercizio 202

’

I^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2024-2026, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024-2026 E AL 
PROGRAMMA TRIENNALE DI ACQUISTI DI SERVIZI E FORNITURE 2024-2026. 1/2024

CONSIGLIO 6 28/2/2024

RENDICONTO ESERCIZIO 2023 -RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
(ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 118/2011). VARIAZIONI AL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO. 
REIMPUTAZIONI IMPEGNI E ACCERTAMENTI - APPROVAZIONE RISULTANZE FINALI DELL'ENTE 
AL 31.12.2023 2/2024

DECRETO DEL 
PRESIDENTE

38 20/03/2024

II^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2024-2026, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024-2026. 3/2024

CONSIGLIO 24 29/05/2024

VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2024-2026 A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL C.P. N. 24 DEL 29.05.2024 RELATIVA ALLA II^ VARIAZIONE AL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2024-2026 E ULTERIORI VARIAZIONI. 4/2024

DECRETO DEL 
PRESIDENTE

64 31/05/2024

APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2024 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000) - 
VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026.

5/2024 CONSIGLIO 29 31/07/2024

VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2024-2026 A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE DEL C.P. N. 29 DEL 31.07.2024 RELATIVA ALLA II^ VARIAZIONE AL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2024-2026 E ULTERIORI VARIAZIONI.

6/2024
DECRETO DEL 
PRESIDENTE

85 02/08/2024

IV^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026, AL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2024-2026, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024-2026, 
AL PROGRAMMA TRIENNALE SERVIZI E FORNITURE 2024-2026.

7/2024 CONSIGLIO 38 05/09/2024

V^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026, AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2024-2026, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024-2026.

9/2024 CONSIGLIO 48 29/10/2024

VI^ VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026, AL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2024-2026, AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024-2026.

8/2024 CONSIGLIO 54 26/11/2024



BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026 PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER 
L'ESERCIZIO 2024 - MODIFICA ASSEGNAZIONE FINANZIARIA DEL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE 2024/2026 - ESERCIZIO 2024 - SETTORE LAVORI PUBBLICI

10/2024
DECRETO DEL 
PRESIDENTE

152 2/12/2024

VARIAZIONE DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026 RELATIVA ALLE "PARTITE DI GIRO E 
OPERAZIONI PER CONTO TERZI" EX ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA E) TUEL

11/2024
DETERMINA 

DIRIGENZIALE
2130 5/12/2024



tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entra
ine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile. 

all’approvazione del rendiconto della gestione per l’anno 202

Ai sensi dei principi generali o postulati (all.to 1 al D.Lgs.118/2011, previsto dall’art.3 c.1, punto n.9 della prudenza, e 

la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito,

l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno, 

sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del diritto al cre

inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 

Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebit
o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti 

attraverso lo stesso provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui. Per quanto riguarda quest’ultima 
operazione, nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo avesse interessato una spesa finanziata da 
un’entrata con un preciso fin d’ora atto che l’economia così determinata sarà gestita in 
modo separato per ripristinare così l’originario vincolo di destinazione (vincolo sull’avanzo di amministrazione).



le entrate e le spese accertate ed impegnate nell’ultimo esercizio e 
imputate all’esercizio in cui sono esigibili.

I Responsabili dei Settori dell’Ente hanno provveduto a verificare l’effettiva esigibilità degli accertamenti e gli impegni 
imputazione all’annualità 

, ha provveduto alla cancellazione dell’accertamen
all’immediata re ne alla competenza dell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile

a costituire o ad incrementare, nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato (2

, ai sensi di quanto stabilito dai principi contabili, per un importo pari all’incremento del fondo 
stesso, da iscrivere nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese.



è pari ad € stinto in parte corrente per € 
parte capitale per € 





€                     

€                     

€   51.624.774,37 € 39.338.440,44 € 

€   20.081.560,16 € 18.059.257,94 € 8.760.674,28

della cassa vincolata risultante al 31.12.2024 di € 8.760.674,28 sono così compost



si è determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/2023 in euro 

on Determinazione n. 73 del 17.01.2024 si è determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/2024 in euro 

si è determinato l’importo della cassa vincolata all’01/01/202

ante l’esercizio finanziario 202



L’esercizio 202
alle quali si aggiungono i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti e quelli dell’esercizio a cui si riferisce il c

è pari ad € 

In base a quanto previsto dall’art.187 del D. Lgs. n.267/2000 e a quanto analiticamente indicato negli specifici allegati 
A2 e A3) al rendiconto di gestione, così come introdotti dal DM 1.08.2019, la composizione dell’avanzo è la 











Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano complessivamente a €. 




l’accan




media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del quinquennio 





difficile esigibilità da assoggettare al Fondo, l’Ente 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, che sono:

 amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione 
dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,




Come si desume dall’analisi svolta in sede di Bilancio di previsione 
assoggettare all’accantonamento al fondo, le seguenti entrate (non accertate per cassa):

a fronte dell’emergenza epidemiologica da virus COVID 19 l’art. 107 bis D.L. 18/202, convertito in L. 
così come modificato dall’ art. 30

“A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di 

la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021”

o, conservate agli atti, l’Ente ha scelto 

al fine di determinare l’accantonamento a FCDE si sono determinate le percentuali di 
ritenuti di dubbia e difficile esazione di cui all’analisi 

condotta per l’indiv

l’accantonamento minimo. ’entità e
ritenuto di incrementare l’accantonamento minimo emerso dai calcoli per 

L’accantonamento ammonta ad €

ne del fondo è rinvenibile nell’allegato parte integrante al rendiconto della gestione 202



: “nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di 

, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del 
ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad 

ssarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative 

assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento per la parte già impegnata. 
L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso”

L’accantonamento di un fondo per il contenzioso postula quindi l’esistenza di fatti che rendano ragionevole provvede
ad accantonare risorse per affrontare spese impreviste (o minori entrate) nell’immediato futuro. A tale fine è di certo 
ammissibile accantonare risorse allorché eventuali controversie, foriere di potenziali rischi per le finanze dell’ente, 

in ordine alla probabilità di soccombenza da parte dell’ente locale (tra gli altri, 

e sezioni regionali della Corte dei Conti nell’espletamento delle proprie attività di controllo hanno richiamato gli enti 

 ad un “controllo minuzioso e puntuale del contenzioso con un’analisi specifica delle singole poste e partite” al fine 
rischi” (Corte dei conti Emilia

 ad “un attento e costante monitoraggio sulle liti, per le quali occorre procedere quanto meno annualmente alla 
stima del rischio di soccombenza e alla verifica del loro andamento.”, e che, a tale riguardo, occorre dotarsi “di 
un’apposita banca dati o, comunque, di un sistema di analisi e di stima delle controversie” (Corte dei conti Sicilia, 

 all’obbligo di adottare una delibera annuale di ricognizione del contenzioso ai fini della determinazione del fondo 

– nale di Controllo per l’Emilia Romagna con la Delibera n. 

“l’Ente è chiamato, dunque, a effettuare la classificazione analitica delle passività potenziali del Comune, distinguendole 

indice di rischio 100%, è l’evento che si è concretizzato in una sentenza esecutiva, ma 

la passività “probabile”, con ind

non ancora esitati in decisione, per cui l’avvocat
riguardo, documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al quale l’evento è probabile quando



la passività “possibile” che, in base al documento OIC n. 31, nonché dello IAS 37, è quella in relazione alla quale il fatto 
che l’evento si verifichi è inferiore al probabile e, quindi, il range oscilla tra un massimo del 49% e un minimo determ

la passività da evento “remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento previsto pari a zero.”

arsi in rischio effettivo, ovvero in un’incertezza misurabile. 

definite “congetture”, cioè proposte senza pretesa di realtà ma di mera “congruenza”. Ne consegue che si tratta di 

possono essere considerati congrui. Non esiste, in pratica, il valore “giusto” o il valore “vero”, trattandosi di stima che 

e presupposti, pure previsti dal Principio di Valutazione I.1.1 dell’OIC e, tra i quali, si segnala quello dell’oggettività n

è stata approvata la ricognizione del contenzioso per cause pendenti in essere e la relativa 
stima del rischio soccombenza 
di amministrazione dell’esercizio 2024, tra i fondi accantonati. 

e dell’importo delle eventuali passività 

➢ rappresentano fondi rischi gli accantonamenti per passività “potenziali” di cui l’ente non ha la certezza che si 

11 come “una situazione, una condizione od una fattispecie esistente alla data del rendiconto della 

https://www.corteconti.it/Download?id=700938c0-2689-4433-839b-d8a27cd35885#_blank


gestione, caratterizzata da uno stato d’incertezza, la quale, al verificarsi o meno di uno o più eventi futuri, potrà 
concretizzarsi per l’ente in una perdi un’attività 
(ad esempio, una causa passiva, l’inosservanza di una clausola contrattuale o di una
rischi non assicurati, ecc.)”;
➢ ondi per oneri gli “accantonamenti per passività certe”

e perdite di competenza dell’esercizio in 

esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione”. Il punto 6.4 lett. a) del pc 

(maturati) alla stessa data ma non ancora definiti esattamente nell’ammontare o nella data di estinzione. 

Andando a vedere l’OIC n. 31 il fondo per oneri trova una definizione analoga. Esso viene ricollegato a “passività di 

assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi”. Solo se il grado di 
avveramento è probabile si dispone l’accantonamento. 

L’accantonamento al 31.12.202 € 

è rinvenibile nell’allegato 



Si riporta il testo dell’art. 21 del TUSP:

agli  enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla  quota  di partecipazione….. “

19, con l’art. 10 co. 6 bis del DL 77/2021, 

i dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 202
ha registrato perdite d’esercizio e pertanto non risulta la necessità dell’accantonamento a ripiano in avanzo.

L’ente come da 

er l’anno 

Conseguentemente l’Ente non è tenuto all’accantonamento per garanzia debiti commerciali.

ammontano complessivamente a €. 



€ 
€
€ ormalmente attribuiti dall’Ente.
€ 

Il dettaglio delle suddette quote è riportato nell’Allegato a/2 

complessivamente a € 

Il dettaglio delle suddette quote è riportato nell’Allegato a/3 





L’articolo 1, commi da 819 a 826, della Legge 145/2018, ha sancito il definitivo superamento del vincolo di finanza 
– –

sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali e pertanto ai sensi l’articolo 1, comma 821, della Legge 145/2018, gli 
enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’ese
L’informazione  di  cui  al  periodo precedente  è  desunta,  in  ciascun  anno,  dal prospetto  della  verifica  degli  equi
allegato  al  rendiconto  della  gestione  previsto dall’allegato  10  del  decreto  legislativo  23 gi
come modificato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con 

ell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno 



di “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” (GU n.45 del 24
, tra l’altro, to l’

l’Ente ha conseguito 
un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 dell’ 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA: € 

W2)* EQUILIBRIO DI BILANCIO: € 

W3)* EQUILIBRIO COMPLESSIVO: € 

e complessiva dell’esercizio e la relazione 



dall’Imposta sulle assicurazioni contro la Responsabilità civile

dall’ , l’imposta deriva dall’abolizione dell’Imposta Erariale di Trascrizione 
(I.E.T.) e dell’addizionale provinciale sull’imposta Erariale di Trascrizione (A.P.I.E.T.).

soppressione del sistema dei trasferimenti erariali e regionali, a fronte dell’introduzione di altre forme di finanziamento 

sistema finanziario dei bilanci provinciali fondato sull’autonomia finanziaria degli Enti Locali, intesa come la facoltà di 

Tutto l’impianto sulla fiscalità provinciale è stato reso operativo dal D.Lgs.n.

tariffe dei tributi e sulle addizionali. Il blocco è stato mantenuto negli anni successivi e confermato anche nell’anno 2018 

l’Agenzia 
delle Entrate provvede al recupero delle somme dovute a valere dei versamenti dell’Imposta Provinciale di Trascrizione 
e dall’Imposta Rc Auto.

La Legge 190/2014 invece rappresenta il più duro colpo all’autonomia delle province in quanto, pur 

785 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, così come successivamente modificati dall’art. 1 

In particolare, si è prevista l’istituzione di due fondi unici nei quali fare confluire i contributi e i fondi di parte corre

In particolare, il comma 783 dispone che, a partire dall’anno 2022, i 



di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

, così come modificato dall’art. 1 comma 561 dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 

ontributo di 80 milioni di euro per l’anno 2022, di 100 milioni di euro per l’anno 
2023, di 130 milioni di euro per l’anno 2024, di 150 milioni di euro per l’anno 2025, di 200 milioni di euro per l’anno 
2026, di 250 milioni di euro per l’anno 2027, di 300 milioni di euro per l’anno 2028, di 400 milioni di euro per l’anno 
2029, di 500 milioni di euro per l’anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031

andard di cui all’articolo 1, 
con decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di contabilizzazione dei dati nel bilancio, precisando che nella parte relativ

ogni Provincia, mentre nella parte spesa deve essere indicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 al lordo dei contributo attribuiti e provvedendo, per la quota riferita ai contributi 

buiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

Il prospetto che segue mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del 



La presente tabella indica l’andamento delle 

del ridimensionamento dell’ambito di competenza delle Province a seguito della riforma Delrio, mentre si rileva 
’anno 2019 un arresto del trend di riduzione dei trasferimenti per effetto del contributo di cui all’articolo 1, comma 

“risente” della straordinaria assegnazione del 

L’esercizio 
di contabilizzazione dei dati nel bilancio al “lordo” l’emissione di mandati versati in quietanza di entrata
per € L’esercizio 2023 per lo stesso motivo registra in entrata € 17.757.677,08 ed il 2024 € 17.970.456,71

I dell’entrata con riferimento agli 



L’andamento delle singole entrate tributarie nel periodo 

l’anno 202

 maggiorazione al 25% delle tariffe base, dell’Imposta Provinciale di Tra

 maggiorazione del 3,50% dell’aliquota fissa del 12,50% per l’imposta R.c.a.;

 tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni dell’ambiente applicato alla tassa/tariffa comunale per la 

L’addizionale provinciale

L’aliquota è determinata annualmente dalla Provincia nella misura compresa tra l’1% ed il 5%, su quanto dovuto a titolo 
La Provincia di Ferrara per l’anno 202 ha deliberato in misura del 5% l’aliquota 

facendo salva tuttavia l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni dell’ambiente (art.1 comma 
666). Si è trattato solo dell’ultima delle molte modifiche che hanno interessato la qualifica del tributo ambientale, di 



–

–

–

I Comuni del territorio provinciale hanno generalmente esternalizzato l’attività di raccolta dei rifiuti compresa la 
ione. Il primo evento rilevante si è verificato nel corso dell’anno 2017, quando due società 

Il tributo ambientale, proprio a causa della sua struttura presenta oggettive difficoltà di analisi, l’andamento altalenante 

l’aumento della Tassa/Tariffa di Igiene Ambientale, dovuta ai maggiori  costi di copertura del servizio di raccolta 

il recupero di somme non versate dall’utenza con l’

sono stati accertati € rispetto a € 3.850.000,00 accertamento di € 

omune di Ferrara. Nel 2023 l’emissione della Tariffa 

, ragion per cui è ricaduta nel 2024 l’esigibilità di questa entrata

446/1997 art.60, ha attribuito alle Province il gettito dell’imposta 

sull’attribuzione del gettito dell’imposta.

l’importo dell’imposta relativa ai premi e accessori contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli

L’imposta è determinata e riversata 

per le macchine agricole dove risiede l’intestatario della carta di circolazione.  



L’art. 17 del Decreto 68/2011 (cosiddetto “federalismo fiscale”) ha previsto che, a decorrere dall’anno 2012, l’imposta 

incrementare o diminuire l’aliquota fissata al 12,50% nella misura massima di 3,5% già dall’anno 2011.

a Provincia di Ferrara per l’anno 20 ha confermato l’aliquota al 
dell’Emilia

L’andamento dell’imposta Rc auto negli ul
l’IPT,

dell’auto a seguito della carenza di semiconduttori

L’esercizio 2019 risulta il migliore dell’ultimo quinquennio e rappresenta l’anno pre pandemia, dal 2020 inizia la 
contrazione dell’impos

dell’auto e dalla carenza di semiconduttori

Nell’anno 202 di € 

registro automobilistico ai sensi dell’art.56 del D.Lgs.n.446/1997.

L’acquirente del veicolo o il soggetto nell’interesse del quale viene compiuta l’iscrizione o annotazione è il sogg

La Provincia di Ferrara come tutte le altre province italiane ha affidato la gestione dell’imposta all’A

La misura base dell’I.p.t. è stabilita dalle tariffe disti
le Province posso incrementare la misura base delle tariffe fino ad un massimo del 30% in base all’art.56 co.2 del 

Nell’anno 2011 il D.L. n.138/2011 all’ art.1 comma 12 ha
, per queste formalità il calcolo dell’imposta è  calcolato in misura proporzionale e non più in misura fissa, 

questa variazione ha generato dall’anno 2012 un maggior gettito del 

Dall’anno 2015 la Provincia di Ferrara ha deliberato l’aliquota al ha confermato l’aumento base.

L’imposta di competenza del 202
in sensibile incremento rispetto all’anno precedente per € 667.716,81 euro, pari ad un 

340 mila € 
–



%. L’incremento più consistente dal confronto 2022 



%. L’incremento dal confronto 202 è generalizzato nei vari mesi dell’anno 

– %, l’incremento delle formalità per passaggi di proprietà è stato del 

l’8,63



Queste entrate rappresentano trasferimenti e contributi effettuati nell’ambito del settore pubblico (Stato, Regione, 
nce, Comuni, Altri) destinati a concorrere al finanziamento dell’attività ordinaria dell’Ente rivolta all’erogazione di 

servizi. E’ quindi una classica entrata di natura derivata, sulla quale l’ente ha poco potere di attivazione e che sta 

misurano la contribuzione da parte dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato all’ordinaria gestione 
dell’Ente.

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 783

Ministero dell’Interno ha chiarito le modalità di c

dicato l’importo complessivo del concorso alla finanza pubblica 
di cui all’art. 1 comma 418 L.190/2014 al lordo dei contributo attribuiti e provvedendo, per la quota riferita ai contributi 
attribuiti, all’emissione di mandati versati in quietanza di entrat



L’esercizio 202
l’ emissione di mandati versati in quietanza di entrata per € 

è pari ad € 

L’

città ed autonomie locali del 24 gennaio 2019: per la Provincia di Ferrara “vale” an

L’assegnazione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 508, legge 30 dicembre 2023, n. 213, sulla base dei criteri definit
dall’articolo 1, commi 1 e 4 ha attribuito alla Provincia di Ferrara € 

Imposta RCA, in precedenza evidenziate, con l’art.41 del DL 50

RCA. Il contributo spettante per l’anno 2022 è risultato pari a per l’anno 2023 è risultato pari a € 
ad € 

compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell’Ente, gli interessi sulle 

proposto l’importo accertato nell’anno e la relativa percentuale.



in sostituzione della “Canone per l’occu ”
ha istituito il “ ”, come previsto dall’art. 1, commi da 816 a 

“Regolamento della Provincia di Ferrara per la disciplina delle concessioni, autorizzazioni e nulla osta stradali e per 
l’applicazione del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico”.

L’entrata derivante dal Canone nel 202

da versamenti per l’occupazione, permanente e temporanea, di suolo pubblico rilasciate per impianti di 

l’ 0,57 % da recupero da somme di canoni evasi.

L’attività di controllo e verifica è in continua evoluzione ed eseguita per ogni nuova annualit

ridurre fortemente l’evasione del canone.

Nel 2022 sono stati accertati € 366.793,58  a titolo di canone unico di competenza dell’esercizio in contrazione rispetto 
a quanto accertato nel 2021 registrando valori in linea con l’esercizio 2020 in piena pandemia.

Nel 2023 sono stati accertati € 394.197,85 riavvicinandosi ai valori del 2021

di € in media con l’esercizio 202

l’utilizzo palestre pari ad € 



nell’esercizio € € 

€ 1.

€        505.303,47 
€        186.112,10 
€        319.191,37 
€        159.595,68 

€                       

€     2.524.776,79 
€        732.053,16 
€     1.792.723,63 
€     1.792.723,63 

€                       

L’ente ha provveduto nell’esercizio 202 all’invio delle certificazioni al Ministero dell’Interno, ai sensi del DECRETO MIT 
30 dicembre 2019 e della circolare del Ministero dell’Interno ’annualità 



ell’entrata alla 

la generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa esigibile. 

per € 
per € 

PNRR per € 
IUR € 

€ 
PNC per € 

rifacimento strade € 
Fondi di protezione civile € 

€ 
€ 

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie

nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Senza la presen



Si evidenzia che nell’anno 202

competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Rientrano in questo ambito 
ti per l’emissione di obbligazioni (Tip.100), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200), l’accensione di mutui 

Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui e le operazioni ad essa assimilate, se messe in atto nel periodo 

Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa natura, è 
il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, prodotti 

dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, devono essere contabilizzati in modo 

evidenzia che nell’anno 20

erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che

proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che sono estinte entro la 
fine dell’anno. L’eventuale accertamento di e
di anticipazioni), indica l’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente ha legittimamente utilizzato nell'esercizio. Il 

attribuisce il relativo importo all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica si perfeziona, diventando così effettivamente 

Nell’anno 20



definitivo superamento dell’emergenza COVID e la stabilizzazione delle crisi internazionali 

all’evoluzione della guerra in Ucraina e del conflitto in Medio Oriente.

L’organo consiliare ha approvato con 
€ 25.780.365,51

€  25.780.365,51 

€    8.430.060,91 

€    7.737.701,03 

€       630.367,46 

€    8.982.236,11 

€ 

 € 
 € 

L’applicazione avanzo nelle sue componenti è rappresentato nella





L’Ente, nel corso dell’esercizio 202 , in ordine all’utilizzo dell’avanzo di
dell’avanzo libero, ha verificato che non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizz

bis, dell’art. 187 dello stesso 

ell’esercizio 202 l’importo di € 

€ 

candidare l’intervento a contributi di altri enti del settore pubblico



passato esercizio si è avviato l’intervento di recupero del Castello il cui sviluppo programmatico dell

Non devono ingannare gli oltre 38 milioni di euro di spesa impegnati nell’ambito della missione “servizi istituzionali”: si 

e della sistemazione contabile del trasferimento dallo stato di cui all’art. 1



ncorso alla finanza pubblica in capo all’Ente provinciale per € 
progressivamente trattenuti a valere sull’RC Auto. Infatti il debito al 31.12.2024 non ancora regolarizzato ammonta ad 
€ pending informatica per € di cui all’ 

per € 

Servizi ausiliari all’istruzione



49,06% ed una percentuale di pagamenti che passa dal 76,92% all’80,64%

Il progetto esecutivo dell’intervento di cui sopra, è stato predisposto con la collaborazione e condivisione di 

l’approvazione del D.M. 3 maggio 2024 n. 169 “
Progetti Beni Culturali” – inanziarie”

l’importo di € 6.904.443,78, e contestualmente, a parziale reintegro delle risorse decurtate, ha stanziato € 
3.000.000,00 per il “Restauro e consolidamento del Castello Estense di Ferrara”

finanziamento straordinario pari a € 3.000.000,00 andando pertanto a 
progetto che ha permesso nel mese di dicembre di bandire la gara per l’affidamento dei lavori. 

L’ ufficio Gar

–





–





“trasferimenti” (la cui parte preponderante è il citato versamento allo Stato) rispetto a tutte le altre 

€ 6.316.609,36 € 6.202.766,55 

€ 938.861,16 € 923.076,72 

€ 7.707.035,70 € 8.194.081,01 

€ 31.257.458,84 € 31.920.539,94 

€ 2.110.463,47 € 1.628.096,58 

€ 69.082,76 € 60.672,98 

€ 576.601,70 € 590.159,96 

€ 48.976.112,99 € 49.519.393,74 



Come già evidenziato emerge il “peso” della Missione 1 di oltre 37 milioni di euro sempre per effetto di oltre 29 milioni 

erimento dallo stato di cui all’art. 1, comma 838, della legge di bilancio 2018 

all’Ente provinciale per € che vengono progressivamente trattenuti a valere sull’RC Auto. Infa
al 31.12.2024 non ancora regolarizzato ammonta ad € 
per € di cui all’ per € 

ll’art. 3 comma 55 dispone che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 

Con riferimento agli incarichi, ricordiamo che l’art. 3, comma 55, della legge 244/2007 demanda al bilancio la fissazione 



Invece non è più in vigore l’art. 14, comma 1, 

discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione 

on grava sul bilancio dell’ente 

–

✓

✓

L’ammontare per incarichi di collaborazione autonoma previsto in bilancio 202 per l’esercizio 2024 ammontava 
ad € 70.000,00. Non risultano impegni con riferimento a questa tipologia di incarichi

L’evoluzione mostra con chiarezze l’esercizio finanziario in cui ha iniziato ad impattare l’investimento in progetti di 



84,06%. Il miglioramento si registra in particolare nell’ambito della missione 10 con una percentuale di pagamento che 

l’anno 20






































dell’esercizio rispetto alle previsioni definitive, si rileva che le maggiori discordanze sono da ricondurre principalmente 

per l’entrata: ai minori accertamenti al Titolo IV per entrate da c
di competenza finanziaria potenziata sono state reimputate all’esercizio 202


 alla reimputazione di spese in conto capitale sull’esercizio successivo ai sensi del principio di competenza 

 all’accantonamen
all’avanzo accantonato.



ANZIANITA’ DEI RESID

i del bilancio della Provincia, l’ammontare dei residui, attivi e passivi, formatisi prima 
dell’esercizio 201 è contenuto. Si tratta di un dato positivo; in particolare l’importo relativo ai residui conservati 

da prendere in considerazione nell’analisi della corretta applicazione del 
e dell’assimilazione da parte delle strutture dell’ente dei principi contabili delineati dal 

–

–



–



–

to ordinario per l’esercizio 202

rischio in appositi fondi dell’ avanzo di amministrazione.

–

–
professionali relative all’intervento sul Castello Estense per le quali, nonostante solleciti, il fornitore non ha emesso 



mantenuto l’impegno.

–

Alla luce di ciò, si può concretamente affermare che di fatto in relazione alle ordinarie procedure di spesa dell’ente non 



Di seguito si evidenzia l’evoluzione del debito dagli anni 20

€  42.294.178,52 €  38.652.519,07 €  35.339.904,69 

l’Amministrazione Provinciale ha adottato diversi atti e provvedimenti in relazione alla gestione dell’indebitamento 
dell’Ente (rinegoziazione mutui –

“al fine di ridurre, …omissis…, l’incidenza delle rate di ammortamento dei 
prestiti sull’equilibrio corrente al fine di conseguire un margine corrente positivo”, conseguendo pertanto un’importante 

del debito residuo con positivi effetti in termini di riduzione, dall’esercizio 202
di ammortamento con un saldo positivo a favore dell’equilibrio corre

Anche nel corso del 2022 l’Amministrazione provinciale ha perseguito l’obiettivo di ridurre l’incidenza delle rate di 
mutui attraverso estinzioni anticipate per €

€



risparmi di spesa a favore dell’equilibrio corrente del bilancio
per € 193.610,40, di cui quota capitale di € 152.143,60 ed interessi di € 41.466,80.

flessibili CDP, sottoscritti nel secondo semestre 2022 per il cofinanziamento, a copertura dell’aumento dei prezzi dei 
materiali, dell’intervento di adeguamento sismico e riqualificazione energetica dell’Istituto G. Monaco di Pomposa e 
dell’intervento di miglioramento sismico ed efficientamento energetico del Liceo Scientifico "A. Roiti" per complessivi 

tito flessibile garantiva l’integrale copertura finanziaria del progetto in appalto e, contestualmente, 
avrebbe consentito, entro la fine del periodo di utilizzo (periodo di preammortamento), di determinare l’importo 
dell’indebitamento limitatamente alle somme effettivamente erogate, qualora l’ente nel periodo di preammortamento 

Con decreto Ministero Dell'economia e delle Finanze 2 marzo 2023 “Conferme e revoche. Fondo opere indifferibili 
2022”, in attuazione dell’articolo 26 comma 7 del decreto

n. 91, nonché dell’articolo 6 del DPCM 28 luglio 2022, è stata approvata l’assegnazione delle 

di Prestito Flessibile CDP, relativamente all’intervento di adeguamento sismico 
e riqualificazione energetica dell’Istituto G. Monaco di Pomposa e all’intervento di miglioramento sismico ed 

l’e
con effetto dall’1/01/2025.

Dall’anno 2023 si sono riscontrati rilevanti incrementi dei tassi d’interesse, attivati dalle banche centrali per fronteggiar
l’aumento dell’inflazione. In autunno 2022 la dinamica dei prezzi dell’area dell’euro ha superato la soglia della doppia 

Questo è un tema significativo per l’Ente in quanto ha contratto un cospicuo indebitamento a tasso variabile, in 

Con l’operazione di assestamento generale dell’esercizio 2023 la scelta di ridurre l’indebitamento è diventata strategica 

il 2023 era possibile utilizzare la facoltà concessa dall’art. 1, comma 775, della legge di bilancio 2023 che ammette la 

la Provincia ha beneficiato, per un importo complessivo di quota capitale di € 308.291,22 e quota interessi per € 
324.524,78, per un totale di € 632.816,00. L’anticipo è stato 

l’



L’operazione ha permesso di liberare risorse per ciascuno degli esercizi 2024

’

per € 67.159,90

L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti da rendiconto 20

credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/202



L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del rendiconto del penultimo anno precedente l’anno di 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 

soggetti. È compito dei responsabili dei servizi evidenziare in sede di rendiconto l’eventuale esistenza di debiti fuori 
bilancio per l’attivazione del procedimento di riconoscimento di legittimità di cui all’art.194 del TUEL.

documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:

ne al rendiconto, l’Ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione scaturente 

L’ente

Se i futuri debiti, anche fuori bilancio, sono certi nell’an e nel quantum, ed in particolare quando alla dat

esiste un’obbligazione che deriva da un evento passato;

è probabile un’uscita finanziaria;



controllo dell’ente;

non probabile in relazione all’impiego di risorse per la sua estinzione;

formazione dell'avanzo o del disavanzo finale. Il risultato dell’esercizio, ottenuto come sintesi delle scritture contabili 
registrate nell’anno, non può tenere conto di queste situazioni debitorie che, proprio per

Nell’anno 202 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 194, comma 1, lett. a)



€     50,00 €     20.341,54 

€ 4.512,33 
€   183.166,44 

€ 4.562,33 €   203.507,98 

Alla fine dell’esercizio
attestazione rilasciate dai Dirigenti dei Settori dell’Ente e conservate agli atti.

L’Amministrazione Provinciale non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti



All’art. 17, comma 1, dedicato al “ ”, il citato Decreto L

“Individuazione dei valori soglia ai fini della determinazione delle capacità as
delle province e delle città metropolitane”

L’attuale disciplina assunzionale per il 
basa quindi sul principio della “sostenibilità finanziaria”, superando così il precedente concetto di “capacità 
assunzionale” fondato sul principio del turn over (e disciplinato, fino al 31 dicembre 2021, dal D.L. 90/14 convertito in 

sexies, introdotto dall’art. 14

), art. 1, comma 562, ha disposto l’abrogazione:
. dell’articolo 1, comma 847, della Legge 205/2017; 

Con le citate abrogazioni, la Legge di Bilancio 2022 ha eliminato i precedenti vincoli alla spesa per l’assunzione di 

sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 (art. 9, comma 28, del D.L. 78/10 convertito con modificazioni dalla L. 

Per la Provincia di Ferrara il limite di spesa per lavoro flessibile ammonta ad € 15

l’attuazione dei progetti previsti nel PNRR e sostenuta a valere sulle maggiori risorse finanziarie derivanti 
dall’applicazione delle abrogazioni predette, non rileva ai fini del “valore soglia” di cui all’articolo 33, comma 1



e 2019 e non rileva ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui all’articolo 
1, commi 557 e 562, della Legge 296 del 27 dicembre 2006 (“riduzione spese di personale con riferimento al triennio 
2011/2013”).

–
professionali a tempo determinato per l’attuazione dei progetti previsti nel PNRR è effettuato in deroga al limite di spesa 

Tutte le assunzioni sono subordinate all’asseverazione, da parte dell’organo di revisione, del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio.

Ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 11/01/2022 (c.d. “D.M. assunzioni”) “Individuazione dei valori soglia di massima spesa 
del personale”, la Provincia di Ferrara presenta un rapporto Spesa di personale/Entrate correnti, calcolato sulla base 
dell’ultimo Rendiconto di Gestione approvato (2023), pari al 11,96% a fronte di un “valore soglia” del 19,10%.

all’entrata in vigore della nuova disciplina, condizioni di applicabilità dell’articolo 5 del D.M. “Percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio”.

Personale, coerentemente con la disciplina prevista dall’art. 6 del Decreto Legge 80/2021, la quale dispone il 
riassorbimento del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale all’interno del Piano Integrato di Attività e 

Nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) resta invece l’individuazione delle linee strategiche di 
programmazione delle risorse umane, l’individuazione delle risorse finanziarie destinate al personale, la definizione dei 

di spesa e la quantificazione della capacità assunzionale dell’Ente.

La programmazione dei fabbisogni di personale deliberata dalla Provincia di Ferrara per l’anno 2024 è contenuta nei 

Sottosezione 3.3 “Organizzazione e capitale 
– – Piano triennale dei fabbisogni di personale”: 

– Sottosezione 3.3 “Organizzazione e 
– – Piano triennale dei fabbisogni di personale”: 

ed ha l’obiettivo di garantire la continuità dei servizi preposti al regolare svolgimento delle funzioni istituzionali della 
Provincia di Ferrara, stante l’elevato numero di cessazioni di personale.



, “Area Istruttori – Istruttore tecnico”, 

a non soggiace al limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 
(cfr. Legge 234/30.12.21 “Legge Bilancio 2022” art. 1 

“Area Funzionari –
– Geologo”, acquisita nel 2023, in sostituzione di un’unità a tempo indeterminato in aspettativa senza assegni;

prorogata l’acquisizione di , “Area Funzionari –
Specialista in attività tecniche”, con decorrenza dal 2022, in supporto al Servizio Associato Sismica per effetto della 

Per tale tipologia di copertura del fabbisogno, la spesa non soggiace al limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 

Per tale tipologia di copertura del fabbisogno, la spesa non soggiace al limite previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. 

prevista, ma con l’obiettivo

consentire, in futuro, il ricorso all’ampliamento delle facoltà assunzionali 

dell’Ente, con la 

programmazione per l’anno 2024 ’obbligo di contenimento della spesa di 
2013, di cui all’

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2023 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Leg



€ 250.487,90 da stanziamento mc 1.10 €  54.379,65 da riaccertamento al 31/12/24

€ 59.617,75 da stanziamento mc 1.10 € 13.334,51 da riaccertamento al 31/12/24

€ 21.292,48 da stanziamento mc 1.10 € 4.623,11 da riaccertamento al 31/12/24



–
€  403.735,4
€  331.398,13 
€    72.337,27

–
€  

€ 

(altre spese incluse e altre spese escluse) l’Ente include tutti gli impegni che, 
secondo il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell’esercizio 

, siano stati imputati all’esercizio medesimo, ivi incluse quelle relative all’anno 202
, sono imputate all’esercizio successivo.

Collettiva Integrativa riferita all’anno 202

criterio dell’anno cui sono riferite, e 

€   14.716,11
€     1.282,00   OBB
€   13.434,11   ORDI

€        808,34



l’articolo 151 comma 5 del D.lgs. 267/2000 (Tuel), i risultati della gestione finanziaria, economico e 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un 

patrimoniale. Nell’amb

transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della 

L’art. 4 del D.Lgs. 118/2011 definisce il Piano dei Conti Integrato come lo strumento atto a consentire il consolidamento 

la singola amministrazione pubblica ha realizzato nell’esercizio.

positive e negative relative all’esercizio cui il rendiconto si riferisce.



L’analisi economica de

imputati all’esercizio nel quale si verificano le seguenti due condizioni: il processo produttivo dei beni o dei servizi è 
stato completato; l’erogazione è già avvenuta, si è cioè verificato il passaggio sostanziale 

Le risorse finanziarie rese disponibili per le attività istituzionali dell’amministrazione, come i diversi proventi o 
all’esercizio nel quale si è verificata la manifestazione 

vengono imputati in ragione del costo o dell’onere di competenza economica alla copertura del quale sono destinati. I 

ati sospesi in esercizi precedenti; c) L’associazione al processo 

o costi o spese dell’esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza 
economica dei fatti gestionali caratterizzanti l’attività amministrativa di ogni 

I modelli di conto economico e stato patrimoniale sono definiti nell’allegato 10 al D.lgs. 118/2011.

quantitativa del patrimonio dell’ente alla data di riferimento. 



quella scalare e consente la determinazione del risultato economico d’esercizio 

nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato 

complessiva attività svolta dall’ente.



così come modificato dall’art. 3 

e le variazioni subite rispetto all’anno precedente.

o rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti 
Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali nello stato patrimoniale è il verificarsi, al
data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi.

Ai beni immateriali si applica l’aliquo

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti app

dell’affitto. Oltre ai beni in locazione, sono considerati “beni di cui un ente si avvale”, anche quelli oggetto di concessione 



realizzate in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione
dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di ammortamento. Le spese di manutenz

armonizzato dell’Ente gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i “Principi e le 
del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze.

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di ammortamento 
nell’esercizio successivo all’acquisto. In 
ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cu
non sono ammortizzati. I beni, mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 –

– o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto, non sono soggetti 

In relazione all’avvio della contabilità economi

patrimonio netto, mentre con l’approvazione del rendiconto 2017 si è proceduto alla rivalutazione delle 
immobilizzazioni, la riclassificazione dei beni e lo scorporo dell’area di pertinenza dei fabbrica



e per i beni culturali. L’importo da accantonare in tali riserve indisponibili è pari al valore dei beni demaniali, 
dei beni del patrimonio indisponibile e dei beni culturali iscritto nell’attivo patrimoniale (al netto dell’ammortamento, 

Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti a vincolo di interesse 

Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle immobilizzazioni in corso. Si tratta de
cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non anc
realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente. Le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di 



L’importo degli ammortamenti è stato sterilizzato della quota relativa ai beni demaniali e 
apposita riserva) per €

Il valore complessivo dei beni demaniali, beni indisponibili e beni culturali ammonta ad € 
corrispondenza nel Patrimonio Netto nell’apposita riserva indi

, tenuto anche conto della Nota del Presidente della Corte dei Conti prot. 2520 dell’1

Le partecipazioni in imprese società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di 
cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’app
eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una 
specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Le even

rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi 

ell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi
dell’approvazione) la partecipazione è iscritta le partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte nello 
stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.

sibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di acquisire il 

del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo.

erale n. 11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, l’adozione del 
criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell’esercizio di prima iscrizione nello stato 

Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e partecipati, sono valutate in base al “metodo 
del patrimonio netto”. 



Di seguito si riporta l’elenco delle partecipate dell’ente con le variazioni di valore rilevate nel corso dell’esercizio

–



€   26.941.5
€     7.116.203,06 
€                 0,00 

€       346.705,70 

€       255.235,11 

€   34.149.250,75 
€  34.149.250,75 



Tenuto conto delle modifiche intervenute con DM 25 luglio 2023, ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la 
voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità liquide effettivamente giacenti presso
“presso la Banca d’Italia” indica le disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Considerato che nel corso dell’esercizio
la voce del piano dei conti patrimoniale “istituto tesoriere” registra indistintamente i movimenti n
bancario e nella contabilità speciale di TU, l’ammontare delle giacenze del conto di TU presso la Banca d’Italia è rilevato 
distintamente solo alla data del 31 dicembre stornando il conto “Istituto tesoriere/cassiere” ed accreditando 
“Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” dell’importo corrispondente alle giacenze del conto di TU acceso 
presso la Banca d’Italia. All’inizio di ciascun esercizio, con operazione inversa alla precedente, le giacenze del conto di 

sso la Banca d’Italia sono riattribuite al conto “Istituto tesoriere/cassiere” che nel corso dell’esercizio rileva tutti 
i movimenti del conto di tesoreria dell’ente.

La voce dello Stato patrimoniale “Altri depositi bancari e postali” indica il saldo di tu
intestati all’ente diversi dal conto di tesoreria principale, classificati nelle seguenti tipologie:

al conto di tesoreria principale, secondo le modalità previste dal regolamento di contabilità o dall’art. 

grafo 4.1 dell’allegato 4/2 il servizio economico finanziario registra tali 
riscossioni, quando sono riversate nel conto di tesoreria principale a seguito dell’emissione dei relativi 

le disponibilità liquide dell’ente nello Stato 

economico patrimoniale imputandole alle voci del piano dei conti patrimoniale “Depositi bancari” e “Depositi 
postali”. A tal fine, è necessario identificare gli ordinativi di incasso riguardanti il riversamento al conto di 

le registrazioni della riduzione dei conti correnti postali e dell’incremento del conto di tesoreria alla 

l’ente, contabilizzati nel corso dell’esercizio nel rispetto dei paragrafi 
6.4 e 7.1 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011 e dell’esempio n. 9 dell’allegato 4/3 al d.lgs. n. 118 del 2011. 
Per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio le



all’ente presso la Cassa depositi e pres

valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424

(accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi).

sconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio, ma che 

Il patrimonio netto dell’ente deve esporre anche i valori 

demaniali e del patrimonio indisponibile (come definiti dall’articolo 822 e seguenti del Codice civile) e dei beni culturali 
(mobili e immobili come per esempio i beni librari) iscritti nell’attivo patrimoniale.

dell’acquisizione di nuovi cespiti o del sostenimento di manutenzioni straordinarie. Per i beni demaniali e patrimoniali 
ono poi ridotte annualmente per sterilizzare l’ammortamento di 

competenza dell’esercizio, attraverso un’apposita scrittura di rettifica.

dall’applicazione del metodo del patrimonio netto.

Tenuto conto del  Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 

ato allegato 4/3 del D.Lgs 118/2011 e l’aggiornamento, a decorrere dal rendiconto 2021 del modulo 

“0” a tutte le voci del patrimonio netto della colonna 2020 salvo la voce “Totale Patrimonio netto (A)” cui è imposto 
l’importo dello stato patrimoniale 2020, in quanto non è prevista l’applicazione retroattiva dell’aggiornamento dei 
principi contabili, e per l’anno 2021 si è provveduto ad effettuare le scritture per l’adozione del nuovo schema di 



Le altre riserve indisponibili accolgono l’importo 

Alla copertura del valore negativo dei “Risultati economici di esercizi precedenti” si pro
alle “riserve negative per beni indisponibili”, utilizzando i risultati economici positivi e le riduzioni delle riserve 

La voce “riserve negative per beni indisponibili” di cui alla lettera e), che può assumere solo valore negativo, è utilizzata
quando la voce “risultati economici di esercizi precedenti” e le riserve disponibili non sono capienti per consentire la 
costituzione o l’incremento delle riserve indisponibili. Non può assumere un valore superiore, in valore assoluto, 
all’importo complessivo delle riserve indisponibili.



La voce altri comprende gli accantonamenti dell’allegato A1 dell’a al netto dell’FCDE

La voce è relativa al trattamento fine mandato del Presidente per € 
dell’allegato A1 dell’avanzo 202

’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli 
accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti.



€     52.433.329,41 
€     35.339.904,69 
€           21.220,26 
€                    0,00 
€                    0,00 
€                    0,00 
€                    0,00 

€    17.072.204,46 

all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o 



I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 
(accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza 

Il principio contabile prevede che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero importo e sia creato un 
apposito “Risconto passivo” in quanto finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni. Il provento è pertanto sos

ammortamento dell’immobile stesso.

Conti d’ordine

potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione.



Per quanto riguarda i componenti positivi dell’esercizio, il principio della contabilità economico
l’assimilazione tra entrate accertate e ricavi. Tale equivalenza è assoluta per i primi tre titoli delle entrate, fatta salva

alienazioni inoltre richiedono il confronto fra l’importo accertato e il valore di carico del bene nell’inventario.

La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di competenza economica dell’esercizio. Sono 
di competenza economica dell’esercizio i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità finan



dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i fondi accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria.

nti trasferite all’ente dallo Stato, dalla Regione, 

Il principio contabile prevede che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero importo e sia creato un 
ito “Risconto passivo” in quanto finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni. Il provento 

ammortamento dell’immobile 

Sono compresi in questa voce i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto 

Per quanto concerne i componenti negativi di esercizio, sono stati considerati nell’esercizio oltre agli impegni pagati, 



Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento 
dell’attività ordinaria dell’ente. Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa 
per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche 

Sono iscritti in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. I costi rilevati in

costituiscono costi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integraz

Sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi, nella sostanza i fitti 



ad amministrazioni pubbliche e a privati costituisce un onere di competenza dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa 

I contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica dell’esercizio. 

Sono iscritti in tale voce tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari, 
indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, indennità di fine servizio erogato dal datore di 

deperimento o obsolescenza. L’ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, os
luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente.

dell’esercizio.

L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento quale quota di presunta 
inesigibilità che deve gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero manifestare con riferimento ai 

Corrisponde all’incremento di FCDE risultante nel rendiconto finanziario fra l’anno 202 e l’anno 202

alla chiusura dell’esercizio. Tale 

secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 



L’importo del fondo così determinato, trova piena corrispondenza con il valore presente nella composizione delle quote 

E’ rilevati gli oneri della gestione di competenza dell’esercizio non classificabili nelle 
voci precedenti, rientranti in contabilità finanziaria tra i “rimborsi e poste correttive delle entrate” e parte tra le “altr
spese correnti”.

Nell’esercizio 202 di suddetto risultato, rispetto all’esercizio precedente, dovuto 

Prima di giungere al risultato della gestione complessiva viene evidenziato separatamente l’impatto che deriva 
dall’attività di origine esterna, ossia dai proventi e dagli oneri finanziari, 

oneri derivanti dal ricorso all’indebitamento.



aziende speciali, consorzi dell’ente.

Sono iscritti in tale voce gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica dell’esercizio, rilevati 
degli accertamenti dell’anno di riferimento, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 

in tale voce gli interessi passivi di competenza dell’esercizio rilevati in base alle liquidazioni dell’esercizio e 
E’ qui evidente l’impatto del rincaro dei costi del debito contratto con la BEI i cui 

ariabili hanno subito un’impennata al rialzo superando la media del 4% 



Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo

imputazione e il valore netto delle immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale e derivano da:

immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale.



ell’esercizio. Vi 

corrisposte dall’ente durante l’esercizio. Si considerano di competenza dell’esercizio le imposte liquidate nella 

Si riporta di seguito l’ammontare delle imposte

Risultato d’esercizio

€ 6.320.813,67

Alla copertura del valore negativo dei “Risultati economici di esercizi precedenti” si provvede, dopo aver dato copertura 
alle “riserve negative per beni indisponibili”, utilizzando i risultati economici positivi e le riduzioni delle riserve 


